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'r ^CRITICA GOSTRUTTIVÂ ^̂  V : 

Difetti dei nostri Rifugi 
•'3 

Qualunque generalizzazio­
ne presenta innegabilmente 
delle lacune « delle esagera­
zioni. In special modo, poi, 
quando si voglia individuare 
i difètti di costruzioni così 
varie come possono èssere i 
nostri rifugi, 1 quali passano 
da poco p iù di una spelonca 
0 baraccaj^ miseramente a r ­
redata, a (lèi véri e propri 
alberghetti di lusso. -, 

Ecludendo perciò dal no­
stro esame i casi, « l imi te» 
ed attenendoci • invece al ca­
ratteristico' rifugio di tipo 
medio, con saletta da pranzo 
separata dalla cucina, came­
rette qualche volta con letti, 
nia, p e r lo più/ con cuccette 
sovrapposte, quale si trova 
dalle Alpi Liguri fino "alle 
Giulie, ne possiamo -indi­
viduare un .d i fe t to conlune, e 
generale. .;̂  

I nos t r i rifugi, tolte le so­
lite doverose eccezioni, sono 
stati costruiti dà, architetti 
0 da capomastr i , ! i -quali .non, 
hanno saputo fare altro che 
ispirarsi al modello di un 
brutto e sorpassato - aiber-
ghetto di terz 'ordine di fon-
dovadle e lo' hanno semplice­
mente t rasportato a- una 
quota ipiù elevata. 

In ta l : modo, peccando per 
giunta di quel tanto di spa­
gnolismo : di cui noi siamo 
purtroppo spesso inquinati , i 
progettisti e le Sezioni che 
hanno dato esecuzione ai 
progetti, hanno , costruito del­
le caisette, che d e r vero ri­
fugio hanno ben poche qua­
lità, in quanto vi è uri enor­
me ' spreco di spazio," sono 
difficilmente, riscaldabili e, 
soprattutto, l e loro possibilità 
recettive sono assolutamente 
sproporzionate • alla cubatura. 

II difetto basi lare sta, "a 
mio avvisò, ol tre che nell'i' 
deazione p r ima e cioè nella 
« p ianta » costruttiva, nel 
malvezzo d e l l e . camerette 
con cuccette inonòpòisto; à n è 

-«ièltó4?ma§igiòté-t! plù.Jògi-
cà""u{ili2zaziòrié ̂  "dèlio Spàzio 
comporterebbe, infatti, evi--, 
deijtemente. •• i l sistefria ' dei 
canieròni con tavolati e •ma­
terassi giustapposti, 1 il -che, 
oltre à permet tere u n a niag-
giore utilizzazione dello spa­
zio, d à a l l a capienza una 
molto maggiore elasticità nel 
senso, cioè, che mentre la 
capienza di u n rifugio .con 
cuccette è «rìgida», in quan­
to in ógni cuccetta ci può 
stare una persona e non di 
più, su un tavolato con ma-
terassi gli alpinisti possono, 
se necessario, nei periodi di 
« punta » stringersi l 'un l 'al­
tro e far posto ai- nuovi ar­
rivati. . 

La maggiore e migliore 
utilizzazione dello 'spazio i" 
evidentissima anche all'oC' 
chio quando si confronti un 
qualsiasi rifugio del Club 
Alpino Svizzero con uno dei 
nostri. Giungendo ad un ri 
fugio svizzero uno di noi, 
abituato ai nostri rifugi t rop-

gérmette o di osterie con a l ­
loggio dì fondo valle, ha l ' im­
pressione, che il rifugio in 
questione possa contenere al 
massimo una vent ina di per­
sone; poi si accorge che ve 
ne stanno pomodamente 40, 
60' ed anche più. i , 

Oltre a «io, data la cat­
t iva , q u a h t à . d e l l e ret i m e ­
talliche' deUe cuccette, ' èsse 
pe r lo più, si « imbarcano » 
rèndendo la • posizione di ri­
poso scomoda é, credo, anche 
fisiologicamente illogica, nel 
ment re invece il "tavolato ' r i ­
gido, la,cui durezza sia sem-
picemente attuti ta da un m a ­
terasso, è molto più; cpnfa-
centè a l riposo dell'uomo 
sano. -,,• ' • '• " •• ;";, "': 

Né si creda infine che .que­
sta- apparente 'maggiore ele­
ganza^ dei '. nòstri i rifugi) ele­
ganza polarizzatasi e ' pe r ' lo 

p iù l imitata alle cameret te 
cori cuccette, corrisponda ad 
una maggiore comodità ge­
nerale: tu t t ' a l t ro : ben spes­
so, troppo spesso anzi, l 'ec­
cessiva spesa fatta per que ­
sto che io chiamo lussò inu­
tile, va a detr imento di al tre 
spese b e n . p i ù indispensabili 
quali Ja perfet ta finitura de l ­
le serramento, le doppie fi­
nestre , . l 'arredamento in ge ­
nere, .11 dispositivo per faci­
litare 11'tiraggio della stufa 
con qualsiasi vento ed imr 
pedire. che il- camino venga 
ot turato dalla neve, ecc. 

Non pe r scimmiottare p e -
dissequariiente> ma': perchè 
sono convinto che bisogna 
prendere il buono da q u a ­
lunque fJarte esso: venga, " io 
mi permetto consigliare tu t t i 
coloro i .quali-no'n 'solo VÒT 
gliono • costruire ^eì , nuovi 

S ^ a ^ ^ ^ ^ : ECHIDEElCONVEGNO DI PALERMO 
vis i ta rne ' alcuni del- Club 
Alpino Svizzero, certo che 
t ra r ranno - utili ispirazioni. 

Mi permetto anzi di do­
mandare alla Sede Centrale 
del . C. A. I. di interessarsi 
presso • quello svizzero, . per 
vedere se non fosse possibile 
ottenere in consultazione -le 
piante di alcuni dei suoi r i ­
fugi di più' recente costru­
zione. 

A tale proposito infine non 
è male r ichiamare alla me­
moria un fatto caratteristico: 
avviene alle vòlte in Sviz.-
zera che in una determinata 
località si. t rovano vicinissi­
mi un rifugio del Club Al­
pino ed un alberghetto; o-
gnuno di essi mant iene le 
sue caratterist iche: i l rifugio 
h a camerate cori tavolati, 
cucina" che funziona da- sàia 
comune,- ecc., ne l .men t r e che 
l 'alberghetto ' è • un vero -al­
berghetto. L'uno non invade 
il campo dell 'altro ed ognu­
no ha la sua clientela spe­
cifica. •• ' . 

UGO DI VALLEPIANA 

Presidente Comitato Centrale 
Rifugi, del-iC.A.I. 

Il viv^ compiacimento 
del Presidente generale 

Il Presidente* gcnetale del 
C.A.I., Bartolomeo Figari, in­
tervenuto al recenie Cotìvegno 
delle Sezioni . centro-meridio­
nali a Palermo h 4 indirizzato 
al rag. Nazzareno Rovella, 
Presidente del C.All; Palermo, 
la seguente Ietterà:, i , 

« Qtumdó l'uUirmi sera, sul 
punto di abbandonaVe la Sici­
lia, io l'flbbroccioi^ intendendo 
con quel gesto sfriMere ih un 
fraterno abbraccio%-utti ali al­
pinisti sicilioni, .' ̂ n t m o . mio 
era profondamente commosso. 

Ritornavano iri fólla i ricordi 
ielle belle giornate trascorse 
sulla vostra Isola Incantata: la 
Conca d'Oro, MoUrèale con i 
tesori 'dello sua Cattedrale' ed 
il mistico \ Chiostro, le Mado-
nie, il Rifugio Marini, la corsa 
attraverso .l'Isola, éon la visio­
ne dei paesi aggrappati ai dos­
si e le case strette; fra di loro 
a difesa sotto la protezione 
del Castello; come i' pulcini 
sotto le oli della icliiocctà,-la 
verde piano projfuTnato di Co-
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Il«easó^ di Rocca Piendicè 
nelle sue proporzioni 

La notizia de' provvedimen­
to preso dal C.A.I. Padova di 
afEittare le pareti della Rocca 
Pendice e di provocare un'or-
nanza del Sindaco che limiti 
l'accesso a tale. palestra , di 
roccia, ài 'pjrOpri.soci ,.e agli al: 
pinisti autorizzati dal C.A.I., 
ha solleyato una certa sorpre­
sa nell'ambiente alpinistico per 
la; singolarità 'del ifatto, che 
non ' aveva precedenti nella 
stòria, salvo analogo esempio 
verificatosi nel sècolo scorso, 
quando Vrion ricordiarrio chi 
affittò l'intero Cervino , per... 
50 lire, allo scopo di.impedirne 
ad > altri la conquista. 

La pubblicazione, da noi fat­
ta ha provocato lettere di pro­
testa, da vari ;, lettori •« sbalor­
diti », che hanno scritto non 
AólÒ * «61, itià àhcHe ài C;A.I. 
Padova . * alla Sede centrale. 
Riportarle-neUÌJi'lòt'ó~ihtégrità 
richièderebbe una. pàgina del 
giornale: pur divèrse nelle forr 
mà,_ nella sostanza sono iut te 
Intò'n'atè' ."a vibrati' 'àcfeén'ti di 
protesfe, contro lai decisione 
del C.A.I.' Padova;- che giungo-
tìp a 'quàlifldarè di'.« Ignomi­
niosa », di « affare (die dlsonor 
ra uria tradizione e il buon 
nome del C.A.I.» e, così via, 
facendo anche apprezzamenti 
sul Gruppo rocciatori patavi­
no, sul criterio di ammissio­
ne, ecc. ecc. 

Ora, dal Presidente della 
Sezione di Padova del C.A.I. 
prof. Oreste Pinotti, riceviamo 
quanto segue: 

. I n risposta al vibrato or­
dine del giorno,sulla «esclu­
sività » di Rocca Pendice e-
manato dalle varie associazio­
ni alpinistiche del Veneto' e-
stranee- al C.A.I., in occasio­
ne d e r loro convegno sui Colli 
Euganei, ordine del giorno 
posto in vjstosa' evidenza da 
codesto-giornale, desideriamo 
precisare quanto segue: 

dicesimo consecutivo)' un- cor . 
so di addestramento autoriz­
zato dalla Sedp Centrale, di­
retto da guide ed accademici 
(furono insegnanti le guide 
Mazzofana, Soldà e l'accadè­
mico' Baldi)': ed ' al quale par­
tecipano in media una cin-
quaintina di allievi. 

Perchè tale còrso si svolga 
senza, incidenti, è necessario 
che l'uso ; delle palestre du­
rante- le esercitazioni sia re­
golato. Si tratta di rocce non 
avare di Sassi e comunque di 
pareti sulle quali non ci si 
può comportare come in gio'-
Stra. In seguito all'aiCcendersi 
a P'adova della passione per 
l'arràmisicàmènto ì . Gru^fei » 

e si arrivò'al bivio: ò regolare 
l'afflusso dei-rocciatori o sop-
priméi-e il còrso., :, ,' 
i ti'aniio 'scorso ..una èoràaia, 
della S.A.P.. precipitò e fu 
'trattenuta da una cordata del­
la nostra Scuola che seguiva 
appresso;" ' per una fortuita 
circo'stanza non accadde una 
catastrofe d a . cordata, preci­
pitando, avrebbe trascinato 
con se altre sottostanti) e tut­
to si limitò alla frattura di 
una gamba. Questo incidente 
indusse la Sezione di Padova 
a prendere dei provvedimenti 
atti ad impedire che le dif­
ficoltà del Pendice (che già 
costarono la vita a Bettella, 
medaglia d'oro) fossero cau­
sa di luttuosi eventi ad evi­
tare che, in ogni caso, inci­
denti si verificassero durante 
i corsi della Suola di roccia. 

2) n Pendice non è l'Eve­
rest o il Monte Bianco; è Un 
modèsto monte di proprietò 
priuofa (altezza 150 metri) . 

di che là-Sezione di Padova 
abbia cercato di assicurarsi 
tale proprietà, tanto, più che 
altre associazioni- alpinistiche 
avevano in animo di farlo. 

3) Il Pendice, come pale­
stra, fu _ scoperto, valorizzato 
e attrezzato dal C.A.I. di Pa­
dova con i suoi' Bianchini, 
Morten e Sandi. La pulitura 
della Ròccia, l'inflssione di 
chiodi (elle, fra l'altro, ven­
gono regola,rmente asportati 
da « ignòt i . ) , la segnatura 
delle vie, ecc. richiesero e ri­
chiedono' ogni anno molto ! la-
•voro e una certa spesa. Il CAI 

^ ^ D A Rocca Pendice si svol­
po spesso dall 'aspetto" di ca- tge ogni anno (questo fu l'un- Non vi è nulla, di strano quin-
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IL GRUPPO ORIENTALE 
DEL C.A.À.I. RIORGANIZZATO 

H 19 marzo scorso, nella 
Èede del C.A.I. Padova, sono 
convenuti 1 seguenti soci dè i . 
l'Accademico: Angelini, Bal­
di, Conforto, De Perini, Boc-
cazzi. Cenci e "Tissi, con 28 de­
leghe di altri consoci, iri tutto 
35 sui 62 dei quali è composto 
il Gruppo veneto del C-A, 
AiL^-assenti—gtustifloatt, - i 
rappresentanti di Udine e 
Trieste.-. .' 

A Pre'sidente della r iunio­
ne è stato nominato Angelini 
6; a segretario poccazzi. 

Alla fine della discussione, 
vennero approvate le seguen­
ti decisioni: . ' . 
Formazione di cinque Sotto­
gruppi, e precisamente: Bel­
lunese (capò"del sottogruppo 
Attilio' Tissi); Euganeo (Gio­
vanni Angelini); Friulano; 
Triestino e Tridentino (capo 
Sandro Conci). I capi di ogni' 
Sottogruppo formatio il Con­
siglio del Gruppo Orientale, 

di cui è presidente i l . sen. to e Granzotto; capo dott. 
Attilio Tissi. •Vicepresidenti 
sono il capo sottogruppo, che 
ver rà designato da Trieste, e 
Sandiro Conci di Trento. 

La sede del Gruppo è quel­
la dell 'attuale Presidente At­
til io Tissi (Belluno), a l qua­
l e ' è data facoltà di nomi­
narsi "Uri segretario di Grup­
po fra 'gli- appartenenti al 
Sottogruppo di Belluno. Il 
segretario nel Consiglio non 
ha diritto di voto. I soci sono 
liberi di da i^ la propria ade­
sione al Sottogruppo di lo­
ro preferenza. -

Successivamente i sot to­
gruppi Triestino è Fr iulano 
hanno aderito con i seguenti 
soci e designazioni: 

iSotlosnippo , Tr lestin o: 
Chersi, Brunner, Benedetti , 
•Dougan, PoUitzer e Pra to ; 
capo l'a-w. Carlo Chersi. 
Sottogruppo Friulano: Dal 
Torso, Zanadilandi, Soravi-

Oscar Soravito. 
Per tanto con queste a d e -

siòni e con le precedenti si 
hanno complessivamente 45 
soci su circa 62 del Gruppo 
orientale, rendendo così ef­
fettive le decisioni prese nel­
la , r iunione di Padova del 
lOrmafzo'. 

Per i vostri bastoni da sci preferite la nuova 
rotella di gomma brevetto 

vlbtxim 
c o n . a r m a t u r a meta l l i ca . 
La rotella è fissata a pressione così da non 
intaccare l'armonica resistenza del baston­
cino; essa è s'ilabile « intercambiabile 
e permette in caso di incidenti di sbloc­
care automaticamente il bastoncino, evi­
tando slogature ò strappi ai polsi. 

vaguardare l'uso '.della pale­
stra innanzitutto. ,per la pro­
pria Scuola., /;^*'^,/' 

' 4 ) ' A nèssutto":;è mai stato 
rifiutato l'uso*'dèlla palestra 
né lo sarà mai, purché co­
loro che 'accedono alle pareti 
siano .guidati, da alpinisti seri 
ed esperti. Si de-ye riflettere, 
a questo proposito, 'che ogni 
incidente che accade ad alpi-
riistri anche non sòci del CAI 
menoma là reputazione che la 
nostra . associazione gode fra 
la cittadinanza, per la quale 
alpinista e socio del C.A.I. so­
no un'identica ' cósiJ. : 

ALBERTO ALBERTINI ha quindi ben diritto di sàl-
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'SO 
!;.•: 

per opere 

DE G A S F E R I 
sente la nostalgia 
della monta'gna 

La S.U.C.A.I, Roma ha r e ­
centemente organizzato una 
manifestazione di p ropagan . 
da alpinistica, consistente in 
una conversazione dal titolo 
« Al Sole delle Dolomiti » con 
proiezioni - tenuta dall 'avv. 
Severino Casara nell 'Istituto, 
di Fisica dell 'Università di 
Roma. 

In tale occasione, il P r e ­
sidente del Consiglio, on. Al -
cide De Gasperi , invitato e 
impossibilitato ad interveni­
re, ha inviato la' sua adesio­
n e telegrafica al Casara con 
le segueriti nobili parole: 

«Sentendo con moUncontca 
nostaisria la passione della 
rnontagna ridestata dal suo 
X Sole delle Dolomiti », rim­
piango d i non potere assi­
stere alla conferenza e man­
do l'augurio che il Suo ardi­
mento e la sva pr-oUr ali-
mentina il fervore olpiiiisfi-
co della gioventù italiarta». 

La S.U.C.A;I. Milano isti­
tuisce un premio biennale 
intitolato alla memoria di 
Guido Rey, peti' in-vitare gli 
s tudenti italiani allo studio 
della montagna, inte.sa non 
còme pura manifestazione 
sportiva, • bensì còma pro­
fonda e incomparabile foncé 
di esperienza spirituale." 

Possono partecipare al 
concorso 1948 tutt i gh i-
scritti ad una S.U.C.A.I. nel­
l 'anno 1948 e tutti gli uni­
versitari regolarmente iscrit­
ti negli anni accademici 
1947-48 e 1948-49. 

E' data facoltà a coloro 
che non siano compresi nel­
le due categorie suindicate 
e che non superino il 28'' an­
no dei seguenti argomenti : o) 
ro lavori fuori concorso. La 
S.'tr.d.A.I. .Milano pro-vvederà 
a farli pubblicare, se degni, 
purché rispondano ai requi­
siti del concorso. 

I lavori, assolutamente i-
nediti, dovranno t ra t ta re u-
no dei seguenti argomenti : a) 
relazione di un'ascensione o 
escursione alpina (si terrà 
conto soprattutto del suo 
pregio letterario); b) mono­
grafia di una montagna o di 
un gruppo alpino (che non 
siano compresi nei volumi 
già pubblicati o in corso di 
puljblicazione nella collana 
delle Guide dei Monti d'Ita­
lia del T.C.I.-C.A.I.); e) la 
montagna nell 'arte e nella 
le t teratura (sia i ta l iana che 
straniera); d) novella di sog 
getto alpinistico; e) versi di 
carat tere alpino (almeno tre 
poesie); f) storia dell 'alpini­
smo; g) folklore alpino (leg­
gende, canzoni, costumi, dia­
letti, ecc.). 

I lavori presentat i non do­
vrebbero superare le 20 pa ­
gine dattiloscritte, ad ecce­
zione di quelli re lat ivi alla 
let tera b), per i quali sono 
ammesse 50 pagine. Ent ro i 
suddetti limiti è lasciata a l 
concorrente la p iù ampia l i ­
bertà di soggetto e di svol­
gimento. 

In generale tu t t i 1- lavori 
dovranno essere esposti in 
forriia facile e piana e in mo­
do da rendere l 'argomento 
a t t raente per tutt i . Si terrà 
speciale "conto dei lavori cor­
redati di bibliografia e di fo­
tografie 0 disegni inediti, 

I lavori, in duplice copia 
dattiloscritta, dovranno es 
sere spediti iri un sol plico 
raccomandato con ricevuta 
di ritorno. Ogni lavoro por­
terà chiaramente indicati 
Sulla testata il titolo del la­
voro, il motto dell 'autore, il 
numero dele pagine e ' delle 
eveatuaU lotcèrafi* « dis6-

fanio domtnoto dalla poderosa 
mole dell'Etna fumante e 
Taormina paese di sogno e di 
poesia. • 
. E poi le vostre accoglienze 
calorose e cordiali,. la vostra 
ospitalità così squisitamente 
spontanea e signorile, l'esube­
rante serenò entusiasmo dal 
quale fummo ovunque circon­
dati: itutto io ricordavo, in quel 
»^om«»tto in ,ewi;, traversato lo 
stretto' iri una profusióne dì 
luci e di - stelle, stavo per 
abbandonare la vostra bella 
Isola che mi aveva concesso 
la realizzazione di un sogno da 
lungo tempo attesa: 
• Ma non solo per i tesori 
d'arte che abbiamo potuto am­
mirare in una visita forse 
troppo rapida per- poterli de­
gnamente' opprezzore al loro 
véro valore: non solo.per i pa­
norami e per le bellezze natu­
rali che si.sono sussegtiiti con 
un .crescendo continuo fino a 
sfociare in quel grandioso fina­
le dellfi visione di Taormina: 
quadro meraviglioso chiuso in 
uno scenario di, .more e di 
montagne in un armonioso 
trionfo di luce e di colori: che 
canta nell'animo profonda­
mente preso da questa stupen­
da affermazione della natura', 
la più grandiosa e mogistrole 
sinfonia che il genio umano 
abbia mai .creato. 

Non solo per tutto questo io 
Le sono grato, ma ancora per­
chè ho potuto conoscere' ed 
ammirare le vostre montagne 
ho potuto rendermi conto di 
presenza delle ragioni che giù 
stificano' l'entusiasmo, per le 
mo-ntagne nella vost-ra Sicilia: 
poiché avete una chiostra di 
monti veramente interessanti 

IL BILANCIO DEL CORSO 
per Istruttori d'alpinismo 

Ha avuto luogo a Passo 
Sella dal 3 al 13 giugno il 1' 
Corso per Istruttori naziona­
li. Indetto e organizzato dal­
ia Commissione nazionale 
Scuole. 

Vi hanno preso pa r t e u n ­
dici, allievi (provenienti dal­
la" Sez. ' del ' C.A.I. d i ' Trieste, 
Napoli, Udine, Biella, Mila­
no, Busto Arsizio e da l C.A. 
S. di Lugano), di cui set te 
hanno conseguito, al te rmine 
del Corso, la qualifica d i - I ­
s t rut tore nazionale di roccia. 

I l Còrso è stato diret to dal­
la guida Piero Mazzorana, al 
quale la Commissione Scuo­
la porge 11 più -vivo r ingra ­
ziamento. 

I l Corso era stato predi ­
sposto allo scopo di permei 
tere, r iunendo gli Istruttori-

delie principali Scuole di a l ­
pinismo funzionanti in I t a ­
lia, il coordinamento e la u -
nificazione dei sistemi di i n ­
segnamento obbiettivo che 
la Commissione Scuole si è 
proposta di raggiungere. 
;;• Al ternando le lezioni p r a ­
tiche cori quelle teoriche e 
lo esercitazioni di palestra, 
gli allievi sono stati posti di 
fronte a tu t t i i problemi tec ­
nici e didattici ' del l 'arrampi­
cata su roccia, svolgendo le 
seguenti' lezioni prat iche: 
. Principi generali della tec­
nica'di roccia, tecnica di sa­
lita aperta, tecnica di ca-
n\ino, diedro fessura, uso del­
la corda e assicurazioni, mez 
zi artificiali come assicura 
zione e procedimento, mano­
vre particolari-di'Corda, 
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Riunione delle Sezioni venete 
' Quota unica nei rifugi della zona ? 

• I Presidenti delle Sezioni 
venete del C.A.I. si sono ra ­
dunati il 6 giugno nell 'aula 
magna della Comunità a m -
pezzana, decorata con grandi 
quadr i fotografici di a r r a m -

Avete montagne ridenti nel picate e con fiori dei pra t i e 
verde degli alti pascoli e so- t^^ou e 
lenni nell'austerità dei boschi 
folti e suggestivi, montagne 

gni, e dovrà estere accompa­
gnato da una busta chiusa, 
sulla cui parte esterna sa 
rà indicato il motto dell 'au­
tóre e il titolo del lavoro. Ta­
le bus ta conferirà nella pa r t e 
interna il- nome, ' cognome, 
indirizzo del concorrente, e 
una dichiarazione di appar­
tenenza all 'Università o a l ­
la S.U.C.A.I.', rilasciata dal­
la rispett iva Segreteria su 
carta libera. Le buste sa ran­
no aper te solo a p'remiazio-
ne avvenuta. ^ 

I lavori dovranno perveni­
re alla Commissione, Concor­
si della S.U.C.A.I. Milano 
(via S. Pellico 6) éntro le o-
re 12 del 15 apri le 1949. 

La, Commissione giudica­
trice è così composta: B a r ­
tolomeo Figari-, presidente, 
Bonacossa dr. Aldo, Biancar-
di Armando, Buzzati dr. Di­
no, Cattaneo Sandro, Cenza-
to dr. Giovanni, Fasana Eu­
genio, Fusco dr. Vincenzo, 
Saglio dr. Silvio. 

La S.U.C.A.I. Milano si r i ­
serva la facoltà di pubblica­
re i lavori premiati o segna­
lati; tu t t i gli altri lavori sa­
ranno rinviati al l 'autore en ­
tro due' mesi dalla p ro ­
clamazione . ufficiale dell 'esi . 
to del concorso. 

fiorite e montagne rocciose, 
che nascono nell'azzurro in­
finito del cielo: dove anche 
l'alpinista adusato alle alte 
quote ed ai ghiacciai, sente af­
fluire nell'anima tutta la dol­
cezza della poesia della mon­
tagna.. Quella poesia che sgor­
ga dal conto degli uccelli, dal 
vento che accorda le sue note 
nel folto del bosco, dai colori 
vivi e smaglianti dei fiori pro­
fumati, do tutto quel co-mples-
so e magistrale concerto dello 
natura^ che Jjóstetèbbeg4a-solo 
a rènder bèlla là vità.iri-'mon-' 
tagna, se, • come dick Guido 
Rey, cento altre cose .non la 
rendessero bella. 

Ed io sono veramente grato 
agli avìici siciliani, e 'specinl-
mente'a Lei, caro Rovella, per. 
avermi data l'occasione di vi­
sitare questa vostra Isola in­
cantata e qiieste vostre inte­
ressanti montagne: e mi augu--
ro che gli olpinisti delle Sezio­
ni del iVord trovino modo dì 
fare una gita in Sicilia, certo 
che sulle Madonie, sui .Peìori-
tani e • specialmente sull'Etna 
potranno riportarne ricordi ed 
impressioni veramente simpa­
tiche e gradite. 

A tutti i Presidenti e Diri­
genti delle Sezioni Siciliane, 
desidero rivolgere il mio vivo 
compiacimento per l'opera as­
sidua e fattiva svolta in prò 
della montagna e del Club Al­
pino Italiano, il quale sta af­
fermandosi nella vostra Isola 
in modo meraviglioso e con­
sente tutte le migliori speran­
ze e la più sicuro fiducia del 
suo avvenire. A Lei, caro Ro­
vella, un plauso particolare 
per l'apostolato al quale si è 
dedicato con infaticata attiuitò 
e. che le ha permesso di ripor­
tare la Sezione di Palermo ad 
un livello altissimo 

Il Convegno è stato orga­
nizzato in un modo perfetto, 
lasciando in tutti gli interve­
nuti la massima e completa 
soddisfazione: la riunione ha 
dimostrato il perfetto accordo 
delle Sezioni Centro Meridio­
nali sui proble-mi che interes 
sano il Club Alpino Italiano ed 
io sono certo che i risultofi del 
Convegno avranno tutta la do 
vuta attenzione dal Consiglio 
Centrale, per il sempre mag­
gior potenziamento del C.A.I. 
al quale noi tutti siamo legati 
da un affetto saldo e tenace 
usque dum vivam et ultra ». 

dei monti di Cortina. 
Gli intervenuti h a n n o a 

lungo discusso sui prezzi nei 
rifugi, è alla fine è s tato e-
spresso il voto di po ter g inn-
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gore a stabilire una quota 
unica e un eguale t r a t t amen­
to in tutt i i rifugi dela zona. 

Nel pomeriggio i convenuti 
hanno compiuto una gita al 
Faloria, ove è continuata la 
discussione iniziata al mat ' 
tino. Tema: istituzione di 
squadre di salvataggio a Cor­
tina, di cui è stato relatore 
il prof. Pinotti , presidente 
del C.A.I. Padova. 
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ioovo riiugio del C U Sondrio 
in Val Venina 

I l 6 giugno scorso la Sezio­
ne Valtellinese del C.A.I. ha 
inaugurato un nuovo rifugio 
in Ambria (Val Venina) t ra 
il Monte Meriggio e il Pizzo 
del Diavolo. La località avrà 
così una casetta linda, posta 
su ove il sentiero sale al Ve­
nina. 

Il nuovo rifugio è provvi­
denziale: da Sondrio, t rans i ­
tando pe r Busteggia e P ia te -
da Alta, fino' a Vedello, si 
percorre una facile mula t t ie ­
r a in circa t r e ore, a l t e rmine 
della quale, si potrà così d'o­

ra • innanzi trovare un luogo 
familiare di pernot tamento 
e per fare uno spuntino. 

All ' inaugurazione, avvenu­
ta in una splendida giornata 
di ' sole, erano presenti fra 
gli al tr i il prof. Credaro ed 
il rag. Bombardieri , che h a n ­
no capeggiato la comitiva 
degli escursionisti. Dopo una 
breve sosta sul sagrato del­
la parrocchiale di Ambria, è 
seguita la Messa. A mezzo­
giorno il nuovo rifugio ha ac ­
colto i numerosi convenuti 
per la colazione. Nel pome­
riggio breve visita alla diga 
di Scais, poscia il r i torno a 
Sondrio. 

Sono s t a t e t enu t e inoltre le 
seguenti lezioni teoriche: 

Noàonì di wicdicina e dì 
pronto soccorso, topografia e 
orientamento, valutazione 
delle difficoltà, preparazione 
di una salita,, caratteristiche 
dell'alpinvimo -. occidentale, 
tècnica del bivacco^ fiori, e 
fauna alpina, t enu te anche 
dall'ing. Tanesini e dal dr . 
Stefenclli. 

Al t e rmine del Corso le 
cordate degli allievi hanno 
compiuto alcune salite • sul le 
Torr i di Sella, dopo di che, 
scesi al cimitero di Selva, 
hanno reso omaggio ad E m i ­
lio Comici, r icoprendo la Sua 
tomb'a di fiori alpini. 

II. Presidente della Com, 
missione Scuolej.Carlo Negri, 
ha presenziato -alle ultirne 
giornate di at'tiyit'à ed agli 
esami teorici ' e pratici . ' 

Questo Corso ha convinto 
della necessità di provvede­
r e a colmare le lacune esi'» 
stenti nel campo dell ' inse­
gnamento alpinistico fra i 
giovani e dei benefici che n e 
possono r icavare coloro che 
si attengono ai principi d e ­
finitivi della tecnica moder­
na al di fuori di ogni forma 
di improvvisazione o di e m ­
pirismo. ' 

Pe r questo la Commissio­
n e rivolge fin da ora invito 
per i Corsi che farà svolgere 
in futuro, deprecando l 'as­
senteismo dimostrato da a l ­
cune fra le Sezioni maggiori 
(Torino, Trento, Venezia e 
Padova) che non hanno v a ­
lu ta ta esa t tamente l ' impor­
tanza del Corso. 

Prevedibi lmente il prossi­
mo anno si effettueranno due 
Corsi: uno di tecnica di roc ­
cia in Dolomiti e uno di t s c -
nica di ghiaccio nelle Alpi 
Occidentali. 

Agli Is t rut tor i delle Scuo­
le che frequenteranno con 
profittn.l 'uno e J ' a l t ro d i que^ „^, 
sti Corsi ve r rà a t t r ibui ta là 
qualifica di Istruttore nazio­
nale dì- Alpinismo, r icono­
sciuta dal Consiglio Gene­
ra le del C.A.I. 

A coloro che frequente­
ranno soltanto l 'uno o l 'altro 
dei Corsi sarà concessa la 
qualifica par t icolare re la t i ­
va. La evoluzione della tec­
nica impone a coloro che i n ­
tendono pra t icare l 'alpinismo 
in forma precisa, un aggior­
namento continuo delle loro 
nozioni ed un miglioramen­
to progressivo delle loro ca­
pacità. 

La Commissione Scuole, r i ­
conoscendo l ' importanza di 
ciò, si è assunta il compito 
grave di educare nello spi­
r i to e nei mezzi i giovani 
che si avviano alla Monta­
gna. Questo Corso è stato il 
primo passo compiuto sulla 
s t rada che deve portare ad 
una elevazione ^ifi valori s in­
goli e generali dell 'Alpini­
smo italiano. 
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Informiamo che_ al l ' Ac-| mente r idot ta , ossia L. 11.300 
per turno-persona . 

Le prenotazioni vanno 
fatte versando u n anticipo 
di L. 3000 per tu rno al n o ­
stro Recapi to di v ia Mera ­
vigli 14 (Negozio E. Colom­
bo) Milano o per posta alla 
nost ra Amminis t razione, v ia 
Plinio 70, Milano (vaglia 
postali, assegni circolari o 
versamento sul nostro e. e. 
postale n. 3-17979). 

SERVIZIO PULLMAN DA 
MILANO. — Anche per u -
Eufruire del servizio d i re t to 
Milano-Spotorno , in au to -

mm 

cantonamento di Spotorno 
presso il Grande Albergo 
Palazzo sono completamente 
esauri t i i tu rn i 5, 6 e 7, os­
sia quel l i che vanno d a l 18 
luglio alI'S agosto. V i sono 
posti in tu t t i gli a l t r i , ma 
occorre comunque che gli 
in teressat i si affrettino a 
prenotars i , perchè i r i t a rda ­
tar i corrono il r ischio di 
t rovare u n « t u t t o esauri to». 

Questo è il migl ior indice 
di successo dell ' iniziat iva 
del la F.I.E. di Genova. 

Ricordiamo ancora che il 
t r a t t amen to all ' Accantona­
mento comprende l 'alloggio 
in l inde camere a 2 e 3 let t i 
r imesse comple tamente a 
nuovo, i l vi t to completo, 
l ' imposta di soggiorno, ser 
vizi e tasse. 
; L a quo ta è s ta ta legger 
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Riapertura Rifugi 
e strada del Cavia 

Nonostante le abbondanti 
nevicate anche di questi ulti­
mi giorni, la strada del Gavia, 
che è una delle più alte auto­
mobilistiche d'Europa a me­
tri 2630 e che, attraverso un 
paesaggio di incomparabile 
bellezze e nella visione dei 
più maestosi gruppi delle Al­
pi Centrali, mette in comuni­
cazione l'alta Valle Camonica 
(Brescia) con. l'alta Valtellina 
(Bormio) sarà sicuramente ria­
perta al transito anche di au­
toveicoli per-il 27 corrente, da­
ta di riapertura del vec-chio 
rifugio « Gav(a » e del rrioyo 
rifugio - alberghetto-risto'-'in'e 
« A. Berni i della Seziono C.A. 
I. dj -, Brescia ai Passo di 
iOavla. 

pu l lman occorre prenotarci 
in anticipo, pe rchè si è già 
verificato il caso che i r i ­
t a rda ta r i abbiano t rova to 
tu t t i i posti esauri t i per la 
corsa des iderata . La m a c ­
china par te da Milano (Piaz­
za Castello) alle ore 7,30 e 
a r r iva a Spotorno alle 12,40. 
Prezzo del bigliet to L. 1400. 
I biglietti si vendono al N e ­
gozio Colombo, v ia Meravi­
gli 14. Le prenotaz ioni si 
accettano anche u n mese 
p r ima della da t a del viag­
gio. 

SUOLE BREVETTATE 

VI5GDMMA 5.P.A. 
! LAVORAZ ONE D£LLA GOMMA ED AFFINI 
; FINO MORNASCO (Como) 
I Telefono 65.05 — Telegranomi: Visgomma • Fino Mornisr» 



LO SCARPONE 

Ricominciano io disgrazie 
$£:§ CADUTI Ifi DUE MESI 

La stagione alipinìstiea è 
appena agli inizi e già la 
cronaca deve registrare ben 
sei vittime, oltre ai feriti, in 
meno di due mesi, limitan­
doci all'Italia. 

Rendiamo un reverente e 
commosso tributo alla me­
moria dei Caduti, i cui no­
mi sì levano a monito di co­
loro che accorreranno ai 
monti spinti dalla passione 
alpinistica, verso imprese più 
o meno rischiose. Se bastas­
sero le raccomandazioni di 
prudenza a salvare anche u-
na sola vita nei prossimi me­
si, potremmo aver motivo di 
viva soddisfazione, come per 
lina missione felicemente 
compiuta. Ma purtroppo l'e­
sperienza insegna che scarsa 
efficacia hanno, specialmen­
te sui più giovani, gli scritti 
e le parole intorno a questo 
argomento, che pur dovreb­
be farli riflettere. Il coraggio 
e l'audacia non devono mai 
andar disgiunti dalla neces­
saria prudenza e prima di 
accingersi a scalate che pre­
sentino rischi e difficoltà no­
tevoli, occorre compiere un 
accurato esame delle proprie 
possibilità fisiche e spirit-ua-
li, per vedere se si ha un'a­
deguata preparazione e so­
prattutto avere il coraggio di 
ritrarsi quando il tempo e 
le circostanze ombicntal i si 
dimostrino sfavorevoli. 

Speriamo comunque di 
non aver più occasione di 
riprendere un elenco già 
troppo lungo e doloroso fin 
da ora. 

Sulla Segantini 
Il 1' maggio scorso durante 

una fortunosa traversata del­
la Cresta Segantini (Grigna 
meridionale) in cordata con 
due amici, cadeva il giovane 
Giovanni Spada di Cernusco 
Montevecchia. Secondo la te-
stimoniarza del Vicepresi­
dente della F.A.L.C. di Mila­
no, che con altri conosoci se­
guiva lo stesso itinerario, la 
disgrazia è avvenuta sulla 
< Imgua ., che faceva tutt 'uno 
con uno scivolo di neve r i­
pidissimo. La cordata di cui 
faceva parte lo Spada lo af­
frontò direttamente, ma ad un 
certo punto precipitò, riu­
scendo tuttavia a frenarsi sul 
la neve dopo sovrumani sfor­
zi. Due dei componenti erano 
rimasti incolumi, mentre il 
terzo non dava più segni di 
vit,a. per aver battuto il capo 
sulla roccia durante la scivo­
lata precipitosa. Quelli della 
FALÒ rianimarono i supersti­
ti, che vennero ricoverati in 
un posto riparato dai venti, 
ma data l'ora tarda fu neces­
sario un bivacco! che riuscì 
estremamente malagevole per­
chè accompagnato dalla neve 
caduta fin dalle prime ore 
della notte. Verso le 8 del 
mattino seguente 11 gruppo 
venne visto e successivamente 
raggiunto da Carlo Negri e da 
numerosi istruttori della S.U. 
C.A.l. Milano, postisi alla loro 
ricerca. Formata un'unica cor­
data di 9 persone e con l'au­
silio di una corda fissa cala,ta 
dall'alto, venne raggiunto il 
vertice di una bastionata, do­
ve i protagonisti della dram­
matica vicenda vennero fatti 
segno alle più premurose atten­
zioni e poterono congratulaj-si 
coi soccorritori per l'organiz­
zazione superioi'e a ogni elo­
gio. Il ricupero della salma ri­
chiese molto tempo e solo 
verso le 16 del 2 maggio i por­
tatori volontari giungevano ai 
Resinelli col pietoso carico. 

E' doveroso notare che anche 
la squadra di Soccorso di Lec­
co aveva risposto prontamente 
aira,ppello ad essa lanciato, 
ma il suo intervento si rese 
poi superfluo per la presenza 
di Negri e dei suoi istruttori. 

In una voragine 
presso. Opicina 

Un giova.ne rocciatore ciel 
Club Alpinistico Triestino, 
Carlo Debelli di 17 anni ha 
trovato tragica fine in un.i 
voragine carsica della zona di 
Opicina (Trieste). La disgra-
zia è avvenuta la mattina del 
13 giugno alle 5, quando 11 ra­
gazzo stava risalendo, con lo 
aiuto di una corda, dalla grot­
ta sotterranea. Egli veniva 
investito da un masso roccioso 
staccatosi improvvisamente 
dall'alto, precipitando nel fon­
do e riportando ferite mortali. 
Invano i suoi compagni di e-
splorazione, tutti del Club'Al­
pinistico Triestino, hanno cer­
cato di prestargli soccorso. Es­
si non poterono nemmeno re­
cuperare con mezzi propri il 
corpo del caduto che solo per 
l'intervento dei Vigili del fuo­
co poteva essere riportato alla 
luce alle 8,30, ma era ormai 
cadavere. 

Mortale scivolata 
alla Rognosa 

n S giugno i r torinese Primo 
Cirillo di 24 anni con Mario 
Mairetti di 21 anni si propose 
di compiere un'escursione al 
Colle della Rognosa, nel val­
lone di Rochemolles (Bardo-
necchia). L'escursione, a cau­
sa della neve fresca che rico­
priva la roccia, era stata in­
terrotta prima che i due giun­

gessero in vetta e fu appunto 
nella discesa,-avvenuta fra lo 
imperversare della tormenta, 
che accadde la disgrazia nella 
quale lasciava la vita il Ci­
rillo. Le cause non sono state 
stabilite, ma è probabile che 
questi sia scivolato su uno 
strato di ghiaccio, trascinando 
nella caduta il compa,gno. X 
corpi dei due alpinisti venne­
ro fermati da alcune rocce 
sporgenti sulla neve e il Mai-
retti, ferito, vide accanto a sé 
il Cirillo, già cadavere, tutto 
sanguinante. Raggiunta una 
baita, il superstite chiese soc­
corso e presto una, spedizione 
di valligiani, agenti e carabi? 
nierl , partiva pel recupero 
della salma, che avvenne solo 
a tarda note. Il Mairetti è 
stato ricoverato all'ospedale di 
Busa in gravi condizioni. 

Duplice disgrazia 
sulla Concarena 

Particolare eco ha suscita,to 
sulla stampa, specialmente lo­
cale, la duplice disgrazia dei 
rocciatori di Lovere precipita­
ti dalla parete est della Con­
carena, che può riassumersi 
così: 

Il 12 giugno i fratelli Borto­
lo e Battista Pezzini con Bat­
tista Sqardi del C.A.l. Lovere 
(Bergamo) si erano recati alle 
Malghe Natone (Cemmo) o-
ve avevano pernottato. All'al­
ba i t re alpinisti, in cordata, 
iniziavano la scalata, della pa­
rete est della Concarena, un 
grandioso strapiombo di circa 
900 metri. Essi erano intenzio­
nati di seguire la via Bratna-
ni e già avevano superato 
circa 150 metri di pacete, par­
ticolarmente difficile per la 
molta acqua caduta nei giorni 
precedenti e che rendeva 
friabile la roccia. Conduceva 
la cordata il Soardi. seguiva 
il Pezzini' Bortolo; terzo il Pez-
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zihi Battista. A un certo pun­
to un masso, staiccatosi sotto i 
piedi del capocordata, inve­
stiva al capo il secondo che, 
ferito, lasciava l'appiglio tra­
scinando nella caduta anche 
il Soardi. Il Pezzini Battista 
istantaneamente mise la corda 
in sicurezza, ma lo strappo 
dei due corpi lo spostava nel 
vuoto di qualche metro, fin­
ché la corda si spezzò e i due 
giovani precipitarono ai piedi 
del ghiaione. Malgrado i 1 
comprensibile stato d'animo 
il Pezzini Battista scese ai 
piedi della pa,rete e compose 
le salme dei due compagni. 
Tornato poi alle Malghe, man. 
dò un contadino a Onno, in 
Val Camonica perchè telefo­
nasse a Lovere. Squadre di 
soccorso, immediatamente re­
catesi sul posto, hanno dovuto 
soprassedere alle ricerche, da,-
to il sopraggiungere della not­
te e la posizione nella quale 
si trovavano le due salme. 
Soltanto il giorno dopo, i roc­
ciatori del C A I . di Lovere 
riuscivano a recuperare le 
salme. I due caduti, nonostan­
te la giovane età, erano pro­
vetti arrampicatori e contava­
no al loro attivo parecchie 
scalate importanti felicemen­
te compiute. • 

Assiderato nella zona 
delle Lavaredo 
Una comitiva di giovani ve­

neziani, pervenuta la sera del 
19 giugno al rifugio Locatelli 
per raggiungere la Grande di 
Lavaredo, partiva, il mattino 
dopo diretta al Rifugio Comi­
ci. Ma presa in pieno dalla 
tormenta, decideva di rien­
trare. Il quindicenne Lorenzo 
Bullo, stremato di forze e 
mezzo assiderato, a un tratto 
si accasciava sulla, neve. I 
compagni, impossibilitati a 

soccorrerlo, affrettarono il r i ­
tomo al rifugio per chiamar 
soccorso, ma anch'essi giun 
sero alla mèta, stremati, a tar^ 
da sera^ A causa della tor­
menta, le spedizioni di soc^ 
corso partite da Auronzc, 
hanno potuto giun.gere appena 
nella sera del 22 giugno, ma 
il ragazzo era già deceduto. 

Incidenti minori 
Ci vengono segnalate altre 

cadute di alpinisti, per fortu­
na con .conseguenze di lieve 
entità. Il 6 giugno durante u-
na gita, al Monte Mars . (Biel-
lese) con una comitiva ales­
sandrina uno del componenti, 
Bruno Alvari di 38 anni, sci­
volava malamente in un ne­
vaio riportando contusioni va­
rie al capo, alle braccia e al­
le g3,mbe, per le quali è stato 
trattenuto vari giorni all'o­
spedale di Biella. 

Al Marguarels, il 13 giugno, 
i monregalesì rag. Marchisio e 
dott. Passalacqua salivano il 
canalone dei Genovesi, ma 
giunti quasi al suo termine u -
na, slavina si staccava dai pie­
di del Marchisio e il Passa' 
lacq.ua che era più" in basso 
veniva travolto e trascinato 
fino all'inizio del canalóne, 
presso il laghetto. 'Per fortu­
na il Passalacqua non ebbe 
urti violenti "contro la locrìa 
e se la cavò con ammaccature 
ed escoriazioni in varia parti 
del corpo. 

Due zurighesi 
caduti sul Ràtikon 

Si ha dà Girievra che il 13 
giugno due alpinisti zurighesi 
di cui non vengono dati i no­
mi, hanno fatto una caduta 
mortale sul Sulzfluh, nel 
gruppo del Ratilcon. Impegna. 
tisi sulla, parete siid-ovest, 
che era stata vinira un anno 
fa per la prima volta da ima 
cordata austriaca, 1 due scala 
tori . vo lavano . durante I^ 
traversata di una placca, ca­
dendo dall'altezza di duecento 
metri. Le salme sono state 
rinvenute orribilmente sfra­
cellate da altri compagni che 
li osservavamo dal rifugio. 

Accidenti alle polemiche! f 
Traversata della Cresta della Forca 

Con riferimento al « Ritor­
nello delle precisazioni » ap­
parso su « Lo Scarpone » del 
1° maggio, ci viene indirizzata 
da Torino in data 8 maggio dal 
dott. Armando Biancardi, la 
presente risposta che pubbli­
chiamo con qualche ritardo: 

« Credevo d'aver già scritto 
a sufficenza su questa traver­
sata che consideravo all'altezza 
d'una gita di allenamento, an­
che se per essa ho forse speso 
più parole di quel che non 
comportasse la sua reale im­
portanza, a questo spinto però, 
dal desiderio di offrire agli 
eventuali ripetitori^ un qua­
dro completo della traversata 
stessa — colgo l'occasione per 
rimetterlo in evidenza — 
tale da offrire grandi sod­
disfazioni ad ogni appassio­
nato della montagna. Parole, 
invece, bisognerà farrte ancora. 
E ciò per rispondere ad una 
lettera di precisazioni che, per 
noi, sembra inaugurare una 
nuova rubrica — ormai le pre­
cisazioni quando non sono re ­
golamentari sono di moda... — 
ed esattamente, quella delle 
« precisazioni che non lo sono ». 
Cosi, come s'è creata per di­
letto una rubrica delle « pri­
me ascensioni che non lo sono». 

Premesso innanzi tutto che 
la nrima traversata in sci di 
tale cresta, la cordata Pellis-
sier-Ghiglione, l'effettuò esat­
tamente il 23 giugno 1936, e 
cioè in estate — se non è solo 
un'opinione che l'estate inizi 
il 21 giugno — .mentre quella 
Gandolfo-Biancardi, l'effettuò 
il 10 gennaio 1948, e perciò in 
piena stagione invernale, pas­
seremo ad esaminare il primo 
genere di obbiezioni, mosse a 
tal proposito dal Ghiglione. 

Dice egli sottolineando: « il 
valore di una traversata in sci 
può essere molto relativo, spe­
cialmente se in giugno vi sia 
più neve che non uerbtgratia 
nel gennaio... primaverile ed 
assolutamente eccezionale di 
quest'anno ». Confesso di esse­
re rimasto un po' perplesso e 
sconcertato, dinanzi a tale af­
fermazione, perchè da essa pos­
so dedurre che per Ghiglione, 
l'unico elemento differenziato­
re tra salita invernale e salita 
estiva, tra montagna invernale 
e montagna estiva, è l'inneva­
mento e nient'altro. Egli per­
ciò, si perita di non tener pre­
senti gli altri fattori, che come 
BASSA TEMPERATURA e 
BREVE DISPONIBILITÀ' DI 
LUCE, gravitano per almeno 
il 60°/» sulle salite invernali e 
sulle condizioni tipiche della 
montagna invernale. E qui mi 
permetto di far uso delle opi­
nioni e delle parole giustamen­
te espresse in altra occasione 
dall'amico dott. Toni Gobbi. 
« Tali fattori han dimostrato di 
avere ancor più forza di 
quello CONDIZIONI DELLA 
MONTAGNA, in quanto, men­
tre in estate hanno,potuto es­
sere portate a termine varie 
ascensioni, anche con la mon­
tagna in condizioni orribili, 
pochissime lo sono state in in­
verno, proprio quando saltan 
fuori gli altri fattori ». In tale 
occasione egli aveva osservato: 
«E' incontrovertibile che se 
Welzembach alia Nord dei 
Charmoz e gli Qttoz e Grivel 
alla Sud de'.la Noire, sono riu­
sciti a sopravvivere n tre bi­
vacchi anche se le condizioni 
dello montagna erano inver­
nali, non vi sarebbero riusciti. 

nel caso in cui la TEMPERA­
TURA fosse stata INVERNA­
LE ». Farmi scomodare i Char-
mez e la Noire, Wclzembach, 
gli Ottoz e Grivel, per una 
cresta della Forca! Mi pare un 
po' troppo: ci pensi, signor 
Ghiglione! 

Concluaenco su questo primo 
punto, mi sembra perciò sba­
gli di grosso Ghiglione, quan­
do afferma che certe condizio­
ni di innevamento possano far 
classificare per invernale la 
montagna estiva e, rientrando 
nel caso nostro, viceversa. 

Passiamo ora al secondo ge­
nere di obbiezioni mosse dal 
Ghiglione. Egli in.-sostanza si 
chiede « quando mai furono 
usati gli sci in questa prima 
traversata invernale in sci ». 
E lo accontenterò mio,malgra­
do. Ecco: gli sci sono stati usati 
nei tratti comunque sciabili! 
Pendii ove poter sciare, late­
ralmente e inferiormente, ar­
rampicando sulla vera cresta, 
ne vedevamo di continuo, 
ora a destra ora a sinistra, 
ora sul versante svizzero cioè, 
ora sul versante italiano. Ma 
poiché lo scopo che ci eravamo 
prefissi, era di seguire fedel­
mente detta cresta — e nes­
sun superinnevamento, ci si 
creda, potrà rendere sciabili 
certe creste di roccia... — noi 
li abbiamo tolti, ogni volta che 
dovevamo arrampicare. Preci­
so: tutte le volte che la corda­
ta Pellissier-Ghiglione, come 
dice bene la relazione a 
pag. 390 Riv. C.A.l. 38, ha gi­
rato... ora su un versante ora 
sull'altro. Infatti da tale breve 
annotazione risulta: 

S' riga: « ...raggiunta la base 
del Corno del Teodulo, SI 
GIRA A SINISTRA sopra le 
rocce (ripido), altro tratto assai 
erto per riuscire in vetta al 
Corno stesso, PORTANDOSI 
SUL LATO SVIZZERO... ». 

l(fi riga: « ...sino al Pilastro 
d'Angolo che SI CONTORNA 
(assai ripido) SUL LATO 
SVIZZERO...». 

12^ riga: « ...alla base della 
Punta di Furggen, PASSANDO 
SUL LATO ITALIANO...». 

14^ riga: « ...SI GIRA DI 
N U O V O .SUL VERSANTE 
SVIZZERO, risalendo a passo 
di scala l'assai erta pendice 
del medesimo... ». 

17' ripa; « ...passaggi delicati 
(SUL LATO SVIZZERO) fra i 
due spuntoni prima del Colle 
del Breuil... ». 

Dunque, concludendo anche 
su questo secondo punto, per 
« girare » sempre così, qualco­
sa si sarà pure scartato di non 
sciabile! Ma è presto detto. 
Fra tutto quel girare... stava 
la cresta vera e propria... da 
arrampicare. 

Sti'a sicuro il signor Ghiglio­
ne, che non è mai balenato 
nelle teste dell'esimio Gino 
Gandolfo e tantomeno del sot­
toscritto, di fare una traversata 
invernale in sci, compatibil­
mente con il carattere stesso 
di una cresta, che come questa 
ha i suoi tratti di arrampicata, 
a volte con gli sci infilati nel 
sacco, per il piacere della com­
pagnia o peggio della «prima»... 
Ad ogni modo, onde evitare 
prolungamenti polemici, preci­
seremo che la nostra debba 
intendersi — ed era facile de­
durle dalla chiacchierata... — 
« prima traversata invernale 
sci-alpinistica». D'accordo? 

Oltre alle due obbiezioni, 
speriamo a sufficenza contro-
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Ecco cosa dice il successo di 33 Canipesrgi:" 
3> . i? . 5? Turno già esauriti! Affrettatevi s prenotarvi al: 

1'' Turno dall'U al 18 luglio 
2' Turno dal 18 al.25 luglio 
5° Turno dal 18 al 22 agosto 
tì" Turno dal 22 al 29 agosto 

Una piccola città di sogno nel 
più entusiasmante gruppo al­
pino dominato dalla più alta 
montagna d'Europa. 

Quota L. 8.200 per turno 
Prenotatevi inviando subito lire'2.000 per turno 

Richiedete il programma illustrato e tutte le informazioni al 
CAI-TIGET - Galleria Subalpina . TORINO - Telefono 41-011 

battute..., di sostanziale, la 
<c precisazione che non è », al­
tro non ha detto. Ci perdoni 
tuttavia, ci perdoni l'ingegner 
Ghiglione, senza ironia apprez­
zato scalatore, alla sua età 
magnifico esempio fra gli an­
ziani, con un passato da gira-
monti di cinque continenti, per 
quel Pian Maison schiaffato 
con la traversata della Cresta 
di Furggen! Non tutti avreb­
bero la possibilità di costruir­
si una villa al termine della 
traversata di detta cresta. 
E alle necessità, all'attacca­
mento alla vita, a quel con­
tinuo piacere una volta sui 
monti di ritornare al piano, sa 
com'è: non tutti saprebbero ri­
nunciarvi, così, di punto in 
bianco t Allora a qualcuno, mi­
ca a tanti; potrebbe interessare 
la strada e l'orario del ritorno 
alla pianura... Per questo, solo 
per questo, ci creda, l'abbiamo 
altruisticamente detto ». ' 

Per un titolo cambiato 
Dal dott. Toni Gobbi di 

Courmayeur riceviamo in data 
23 giugno scorso la seguente 
precisazione e doverosamente 
pubblichiamo: 

« Sono rimosto molto stupito 
nel notare che al mio articolo 
apparso sull'ultimo numero 
siano state tolte intere frasi 
o tratti di esse, nonostante 
avessi scritto al Direttore che 
l'articolo non doveva essere 
pubblicato se non integral­
mente. Mi riservo perciò di 
tornare sull'argomento, svol­
gendo i punti da voi non pub­
blicati. 

Resti comunque fin d'ora 
precisato che il mio suddetto 
articolo era e va intitolato 
« Guide ualligtane e guide cit­
tadine » e non « Difendo le 
guide valligiane ». 

71 titolo da voi posto al mio 
articolo è infatti inadatto al 
silo spirito. Sia detto una uolfa 
per sempre che le guide val­
ligiane non hanno bisogno di 
essere difese per il semplice 
fatto che non hanno nulla sul­
la loro coscienza. 

La dirittura dell'operato e 
dell'attività delle guide valli­
giane né richiede che io sco­
modi la mia modesta penna 
per difenderle, né permette 
che altre penne acuminote si 
spuntino incautamente per ac­
cusare i miei colleghi ualligio-
ni di mancanze'immaginarie o 
per trinciar gratuiti ed incom­
petenti giudizi. 

La uia aperta dalle guide A. 
Graven e A. Aufdenblatten al 
M. Bianco e la vista della 
« Poire » e non della « Noire », 
come erroneamente pubblicato 
per una svista del proto x. 
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II Consiglio dell'Ordine del 
Cardo ha conferito il diploma 
della Stella d'oro a sette pun­
te al noto alpinista di Vicenza 
avv. Severino Casara, con la 
seguente motivazione: 

« Da 25 anni ha dedicato la 
sua passione alpinistica, sem­
pre inesausta, alle Dolomtfi 
Orientali, dove il numero del­
le vie nuove che vi ha aperte 
non ha l'uguale. Con la propa­
ganda e Con l'esempio ha at­
tratto all'alpinismo numerosi 
Diouani. Ha dato alla lettera­
tura opere mirabili di schiet­
to poetico amore alla monta­
gna. Ideatore, rea'.izzatore ed 
interprete di un film di pro­
fondo contenuto educativo ed 
artistico, che si è imposto fra 
i successi internazionali della 
cinematografia di montagna, 
ha dimostrato cosi,quanto pos­
sano la fede e il valore indi­
viduali nelle conquiste umane». 

La distinzione dell'Ordine 
del Cardo è stata pure confe­
rita al cay. Claudio Bombassei 
d' Auronzo, con la motivazione 
seguente: 

'< Socio benemerito della Se­
zione Cadorina del C.A.l. da 
oltre 40 anni e propugnatore • di 
numerose, iniziatire fendenti 
a', bene ed allo sviluppo eco­
nomico e turistico della zona 
natia, ha promosso con .ogni 
aiuto la realizzazione del film 
« Il richiarrio dell'Alpe splen­
dente»: 

di m 
Il sig. Carlo Artuffi di Tur-

bigd ci manda L. 200 pro-rico 
struzione Rifugio al Pian dei 
Fiacconi, di Romano • Parme, 
sani. . , 

A proposito di quanto pub. 
blicato in precedenza, in alto 
loco si è giudicata poco oppor­
tuna la nosffa iniziativa In fa­
vore di una capanna privata, 
quando vi sono tanti altri Ri ­
fugi del C.A.l. che attendono 
sistemazione.. . ' 

In linea .generale l'osserva­
zione è giusta, ma qui-si tratta 
di un caso veramente disgra­
ziato e degno di particolare 
attenzione.. II. RifugioV al Pian 
dei Fiacconi, era stato eretto 
in posizione quanto mai ap­
propriata a quota 2600 alla sta­
zione superiore della seggiovia 
della Marmolada. Della" sua 
utilità ci ha scritto Erminio 
Dezulian, ' i capogruppo delle 
Guide e ptìrtatort della Val "di 
Fassa, il quale osserva: 

« Il rifugetto . di Pnrmesoni 
era il nostroi era' di tutti; gli al­
pinisti e sciatori,, 'un gìioiello 
nel suo piccolo, ma rappre­
sentava ima « reggia »„, per :'i 
veri alpinisti. Forse, meno per 
le 'donzelle con labbro, pittu­
rate e i gagà con.scarpette do 
tennis e panfoloni'bianchi," che 
eroicamente giungeuono lossù 
comodamente seduti in seggio 
via, rintereise' dei quali consi­
steva soliamo nel fare lo fo-
tografia det gruppetto ciret-
fuolo e chiassoso.: Noi guide, 
noi otpinistt solamente poteva-
•mo comprendere in pieno, il 
valore reale del/piccolo rico­
vero che in molte circostanze 
ed occaiioni ci avrebbe salva­
to e ospitalmente accolti, 
quando le condizioni atmosfe­
riche , si fossero rese critiche, 
Come' dopo la traversata, della 
Mórniolada si pregustoro l'ideo 
(oppeno slegati dolio cordo) di 
accedere di nostro tnido» per 
prendere una tazza di tè, uno 
birro. se d'estate e noi guide 
non si sorebbe rifiutato mai il 
grappino., di prommotico ». 

Il rico'vero era stato costruì 
to la scorsa estate e venne di­
strutto da una valanga il 2 di­
cembre dello stesso anno. 11 
danno è notevolissimo e 11 Pa r 
mesani è rimasto con oltre un 
milione di debito e con 1 soli 
vestiti che aveva indosso; in 
valle aveva venduto tiatto 
quanto possedeva per costruire 
la capanna. 

« Non abbiamo potuto acce­
dere a quel nido — continua il 
Dezulian — perchè la forza 
bruta della montagna lo di­
strusse. Solamente chi ha fot-
fo lo montagna sul serio, chi 
dopo un furioso temporale o 
uno tormen'to è rimasto Inzup 
poto fradicio può comprendere 
il valore del rifugio in tole 
posizione ». 

E conclude con un appello 
a tutti gli alpinisti e sciatori, 
perchè aiutino il Parmesani 
nell'opera di ricostruzione. 
Questi — vecchio «^carpone » 
del 4 ' Alpini — ha ài proprio 
attivo il soccorso di parecchi 
alpinisti In pericolo, in" qual­
che caso con rischio della pro­
pria vita. Egli ha costruito la 
piccola capanna con duri sa-
criilci e se l'è vista portata via 
dopo appena quattro rgesi di 
esercizio nqn da una frarta, co­
me pubblicato a suo tempo, ma 
da uh'imraeftia-Valanga che si 
staccò dalla-Cresta di Serrauta 
fino alla Punta Rocca e scese 
quasi fino al Pian di Pedala, 
facendo un percorso di oltre 
3 km. Il Parmesani fortunata­
mente si trovava sul tetto del­
la costruzione per spalarvi la 
neve e cosj potè udire stac­
carsi la valanga (poiché causa 
la nebbia non vi era alcuna 
visibilità); saltò giù dal tetto, 
si precipitò in cucina ove era 
sua moglie e due figliole, gri­
dando loro di scendere in can­
tina. Dalla cucina una scala a 
botola conduceva nel sotter­
raneo e questo fu la ' loro sal­
vezza. Il Parmesani scese per 
ultimo e arrivò sul terzo gra­
dino della scala 'che già la va­
langa era sulla capanna, tra­
volgendo tutto: pe r un vero 
miracolo essi ebbero salva la 
vita, avendo resistito all'urto 
la cantina seminterrata. 

Ci sembra quindi che, pur 
d'accordo in linea di principio 
nell'escludere le costruzioni 
private da qualsiasi aiuto, per 
questo particolare caso alpini­
sti e sciatori possano venire In 
soccorso al disgraziato e vo­
lonteroso Parmesani. 

Le offerte possono Inviarsi 
sia al nostro giornale che di­
rettamente a Romano Parme-
sani - Canazei (Trento). 

n coro della S.O.S.A.T. dì 
Trento ha tenuta la mattina 
de! 13 giugno un'audizione al 
Teatro dell'Arsenale , di Ve­
nezia, gentilmente concesso, 
.sotto gli auspici del C.A.I.. del 
Turismo scolastico e dell'Enal 

AttendaniftritodftllaS.E.S. 
a La Palud 

La Società escursionistica 
S.E.S.. di Busto Arsizio (piazza 
Garibaldi I),organizza il suo 29 
Attendamento nazionale alla 
fr^zione Chany dì La" Palud ' (m. 
1467) sopra Courmayeur, all'ini, 
zio della Val Ferret. Turni set­
timanali dal 26 luglio al 23 a-
gosto. ' 

Quota L. 7.300 pei soci S.E.S., 
L. 750O non soci: dà diritto al­
l'alloggio in tenda con branda 
(materasso e coperte); vitto 
completo, ottimo e abbondante 
(caffèlatte al mattino, riso o pa­
sta, piatto di carne con contor­
no, marmellata o frutta a mez­
zogiorno e sera: dolce alla do­
menica). 

Le iscrizioni devono essere 
accompagnate da un anticipo di 
L. 3300 per. turno. Sì ricevono 
anche alla S.E.S. di Varese (via 
Vetere 7). 

Campeggio a Macugnaga 
La Società Escursionisti Giu­

lio Guedoz di Legnano orga­
nizza dal 24 lugljo al 21 ago­
sti, in quattro turni di una 
settimana il suo 6" Campéggio 
alpino a Macugnaga (m. 1330), 
sotto il M. Rosa. 

Pur essendo riservato ai soci 

e lóro familiari, potranno pa r 
teciparvi anche non soci, com­
patibilmente con l'afflusso di 
iscrizione dei primi. 

Quota per turno: L. VOOCf soci, 
L. 8000 non soci; anticipo di 
iscrizione metà quota , per 
turno. In tali prezzi è com­
preso "il vitto al completo (e-
sclusa il vino) e il pernotta­
mento in tenda: 1 campeggisti 
dovranno portare lenzuola e 
coperte. - ' - • • 

P e r ' l e Iscrizioni rivolgersi 
alla sede del « Guedoz », 'via 
P. Verri, Legnano. , 

Soggiórno nelle Dolomiti 
; di' Brenta ^ 

Visto insuccesso ottenuto-«Jai 
soggiorni primaverili, 'il Circo­
lo Escurs. « Montaste » di Tr le . 
ste organizza un soggiorno a 
Fai (Dolomiti di Brenta),, pres­
so la Pensione Santellina, ' 

L'ottimo, trattamento; la mo­
derna attrezzatura ed il luogo, 
danno la sicurezza delle'pièna 
riuscita der soggiorno, .tanto a l 
villeggiante, che -all'esperto al­
pinista, essendo pure Fai cen­
tro .di escursioni p e r l a Paga-
nella . e • per il. Gruppo del 
Brenta. ' 

Il soggiorno è diviso in tur­
ni settimanali che hanno avuto 
inizio il 20 giugno scorso e 
termineranno circa alla metà 
di settembre. Quote: soci Lire 
7.700. non soci 8.000 (compren­
dono vitto, alloggio, tassa di 
soggiorno e servizio). 
' Inviare la domanda di iscri­
zione; specificando chiaramen­
te il periodo o 1 periodi pre­
scelti, al CE. « Montasìo >, via 
S. Francesco 4, Trieste. 

Campei^gio a Sistiana 
Il ' Gruppo triestino « A.C. 

T.I. » (Camping Club Triesti­
no), organizza con inizio al 20 
corrente, un campeggio esti­
vi nella zona di Sistiana (Trie­
ste), suddivìso in turni setti­
manali. Vi possono partecipa­
re sia 1 soci dell'A-C.T.I. che 
i simpatizzanti. Durante il 
campeggio -verranno organiz­
zate feste campestri, gare 
sportive, ecc. 

Quota di partecipazione: so­
ci A.C.T.L o I.F.C.C. L. 800 
non soci L. 1000. 

La quota dà diritto al viag­

gio andata e ritomo da Trie­
ste o • Monfalcone al campo, 
posteggio campo, bagno, tassa, 
per ogni 'ipersoria e turno set-̂  
timanale. - • " . . ; 
-Per iscrizioni ed intormazio. 

ni scrivere a « P.R.A. » .,, Sez, 
Turistica, Trieste-Centro,. ..Pa. 
sella Postale 454. ; ':. 
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iaoi rieeviili 
RIVISTA MENSILE DEL CLUB 

ALPINO - l'tALIANQ n. 4 aprile 
(giuntaci' cori ritardo). Ora che 
se 'he ' sta per decidere" le 'sorti 
— si parla di trasformarla in 
bimestrale, in veste -più ridotta 
e obbligatoria per tutti, ,»ii soci 
jordinari del C.A.l, ' T-" sembra 
yada migliorando sempre <più: il 
canto • del cigno, insomma. In 
copertina: « II-Gruppo del Be­
rlo Blane dalla. Téte d'Arpy » 
(don .Solerò); Carlo Negri, «n 
Pizzo Trubinascà da nord »; Pie­
ro Ghiglione «Pamlr»; Ugo Vi­
glino: « Mattino al Pian-della 
Mussa»; Pietro Celi «600 Italia­
ni sùU'Himalaya - Alcuni sin 
feolari fenomeni di fisiologia d'ai 
ta montagna »; Giovanni Brune! 
li «L'Opera Nazionale s,,delle 
Ciilesette alpine»; ' Fausto Ste-
fehelli;.<Le montagne degli or­
si»; Nuove- ascensioni i Libri e 
Hiviste_;i. Varie » Personalia 
Atti e'; comunicati della Sede 
centrale - Cronaca delle Sezio­
ni.'Un numero L. 100.' 

-ALPINISMO. — E' uscito il 29 
numero di questa rivista, di­
retta da Sandro Prada (editoria­
le Sportiva, Milano). SI va di 
bene in meglio, specialmente per 
le illustrazioni, fra cui • una ta­
vola fotografica a colorii di C. 
Bottoni, ch^ è Un vero t capola­
voro nel suo genere.- In coper­
tina: «Dalla Tète d'Arpy» (foto 
Don Solerò). Sommario: «Le 
masse e la montagna » di Attilio 
Virlglio; «Cartoline illustrate» 
di Eugenio Sebastiani; « Colle di 
Moncorvé » di Carlo D. d'En-
trèves; « li dono della primave­
ra » di • Buplcapra; « Prima a-
scensione alla Roccia Viva » di 
dori Solerò; < Everest, ultimo 
gradino del mondo? » di Euge 
nlo Fasana; «Le canté degli Al 
pim» di Uljaldo Riva; «Menu 
menti dell'uomo e monumenti 
della natura» di Sandro Prada. 
che reca singolari e Indo-vinati 
raffronti fotografici; «Lotta fra 
alpigiani » di Geni Anapàs; « L'e­
rica divelta'» di S. di San Sal­
vatore. I libri, le, Istituzioni. Fo. 
tografìe di Ichac, Maraini, Lan­
dau, Brocherel, Solerò, Prada e 
un'antica incisione svizzera. O-
gni numero L. 250; ai nostri let­
tori L. 230. Si vende presso Co­
lombo, -via Meravigli 14, Mi­
lano. • , 
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L'attesa « Guida delle villeg­
giature Italiane » (Milano in 
campagna) edizione 1948 (34^ 
della serie, ripresa dopo un'in­
terruzione di parecchi anni), è 
finalmente uscita a cura d| 
Franco Redaelli, che ha com­
piuto un minuzioso e lungo la­
voro di aggiornamento e di 
completamento. Veste sempli­
ce e modesta, in circa 400 pa­
gine di fittissima composizio­
ne, ma prospetta per gli anni 
prossimi uno sviluppo degno 
della materia trattata. 

Là guida consta di due parti. 
La prima contiene una Rasse­
gna medico-Igiènica, redatta 
dal dott. Bassano Erba, un 
elenco delle principali Stazioni 
termali d'Italia, preso dall'au­
reo volumetto del prof. Pras-
sitele Piccinini « Idrologia e 
Crenoterapia » e un breve car 
pitelo informativo, dal titolo: 
« Sulfamidici, Penicillina e 
Streptomicina ». La seconda 
parte contiene la Guida vera 
e propria delle località clima­
tiche italiane; a questa com­
pilazione ha provveduto Fran-< 

co Redaelli, figlio del fondato­
re della pubblicazione, dott. 
cav. G. Redaelli. 

Ogni zona, specialmente 
montana, dalle Prealpi al 
Trentino, è preceduta da un 
capitoletto nel quale ne sono 
narrate le caratteristiche na­
turali, la capacità ricettiva ed 
altre notizie utili. Paese per 
paese la Guida analizza vie dì 
comunicazione, altitudine, al­
berghi con relativa capienza 
e prezzi aggiornati, ecc. Un 
volume di consultazione e di 
orientamento utilissimo per 
chi debba scegliere la località 
per le vacanze per sé e la fa­
miglia. Ne consigliamo viva­
mente l'acquisto, anche , se 
l'edizione attuale esce un po' 
tardi, sempre in tempo, però, 
dato anche il lento inizio di 
questa estate, che non vuol de­
cidersi ancora ad essere vera­
mente tale. 

E' in vendita a Milano, in 
via Meravigli 14, presso il' ne­
gozio E. Colombo. Prezzo di 
copertina L. 600; oi nostri lei-
fori L. 560. 

S . XJ. e . A. I . . ROIvrjDL 

lODieDlD al 
(m. 2000) Gruppo del Bernina 

11 l u g l i o - 4 set tembre in turni sett imanali . 25 posti 
disponibili ogni turno presso 11 caratteristico Rifugio del 
Palù. Quote: soci Sucai-C.A.I. L. 6800; non soci L. 7500 
•VITTO: 1» colazione: caflìè e latte con marmellata; 
2» colazione e pranzo: pasta asciutta o risotto, carne con. 
due contorni, frutta o formaggio; pane gr. 400 al giorno, 
dolce 2 volte la settimana, alle ore 17 thè con pane tostato 
Iscrizioni alla Sezione del C.A.l., via Gregoriana 34. 

Roma, con acconto di L. 2000 ogni turno 

C. A. I. - S. E. L. L E G N A N O 

7 ° A T T E N D A M E N T O 
in VAL VENI - CASOLARI PETEREY (m. 1600) 

(GRUPPO DEL M. BIANCO) 

1-22 Agosto 

P e r informazioni e prenotazioni r ivolgersi in Sede, 
Via Roma 3, Legnano. 

Un Attendamento ideale: • . 

P I A N T R E V I S A N (m. 1650) NELLE DOLOMITI 
Turni settimanali dal 18 LUGLIO al 29 AGOSTO 

Sette giorni in quel . fantasmagorico anfitea. 
tro di indescrivibili bellezze naturali con 

L. 7.500 
Richiedere programma dettagliato alla Sezioni del C.A.l. or­
ganizzatrici: DESIO, via Matteotti, 4; LISSONE, via Indi­

pendenza, 3; NOVATE, Piazza della Cliiesa. 
Trasporto in autopulmann da Milano. 

G. A. M:. 
a H v n t' o A it I e t u §•: r, w. .* M q .-v T .* a .v . i 

MILANO - VIA S. PELLICO 6 " 

n i 
COpuppo de l NI. B i a n c o ) 

Turni'settimanali dal 18 luglio al 29 agosto 1948 a L, 8.000 
Informazioni e prenotazioni in Via Silvio Pellko . 6 

Sexioni e Sottosezioni del C.A.i.f 
IL C A I . - U.GET. METTr A v/OSTRA DISPOSIZIONE 

1000 COPERTE LANA 
nnof issine di fairica, speciali per rifnp .e campeggi, al prezzo fli L. 
CampfOJte Dicibile presso la Sede centrale del C.A.I. (Via Silvio Pellico 6, Mlano), 

oppure inviato contro assegno 

Ordinazioni, informazioni: C. A. I . - U . G .E .T . Galleria Subalpina - Torino 

1500 Caiani 

'iQhdQ da campo 
materiale per ' camp Q. y y L 0 

M I L A N O - F O R O BUOMAPARTE.67 

TELEFONI : 86-21l«82-587 • 8 7 - 4 3 0 

CORDE 
CANAPA e 

Ditta EZIO FIORI 
Piazza Sici ia, 6 - MILANO 

S I VENDE solo a i NEGOZIANTI 
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; ehi ' JJÓ in montagna, alme, 
liouna volta deve fait^occore. 
Sennò non è alpinista - com.-
pleto. Ma il biuocco non Io si 
cerca, capita così jra capo e 
collo, quando le difficoltà di 
una arrampicata o cause im­
previste iriducono gli alpmi-
iti o trascorrerela notte ap­
pesi a chiodi o legati in Una 
BÌcc7iia. 

£ a noi^per quanto deside­
rassimo provare • un bivacco, 
mai si presentò l'occasione. 
Come raccontare ai nostri fi. 
jili le. emozioni di una notte 
di solitudine fra i picctó, sen. 
Za averle provate? ' " 
. Bisofimova' cercarle queste 
cause ' impreviste, su. per- i 

.monti sin che le tenebre ci 
avrebbero colti e indotti o 
contar le stelle per ore e 
ore. "•'"'/, _,' :.,.'. 

Ci m,ettemmo, in commino, 
la marchesa e'io. E ben due 
volte i tentativi Sallirono per­
chè la notte ci colse nei pres. 
si di Lecco dopo lungo giro­
vagare si cfiè per ovvie ra­
gioni Titerierrtmp'più.ojpportu. 
no adagiarci in letti .d'albér-
go. Il terzo riuscì. • 

Won ricordo ' quanti chilo, 
metri percorremmo '; quel 
giorno, né quali cime ioccam 
mo. La Marchesa era esau­
sta e senza scarpe. Se l'era 
tolte per dar, fiato a graziose 
vescichette. 
• •—Hiwscircmo questa t;olta 
Conte? 

—l Non -.ttedefe .raarcheso 
cHe le prime ortibre stanno 
per. avvolgerci? : 
•~ Su alloro Conte, su, ver­
so l'alto, perchè il bivacco sia 
biùocco devesi far in posti 
ÀcomQdi...Sennà.non..Male.. 

Tutto intornd i pascoli fug. 
givano verso: le prime stelle. 
Non un sasso, s.u cui trascor­
rere Io notte. Neanche 0 wio 
rirei Erba, erbetto tenera che 
sembrava, .velluto e phe di­
ceva: sdraiati. Signornò. - Noi 
tireremo diritto.' 
.Lontano, se non era una 
nube,: doveva .esserci una 
vetta. ,' ; . , ; - ;.,-• 
{ — Quella, Conte,-deVé es­
sere' la Grignà Tèrra di 
pipa. 
\ — Terra di...? 
• —Sì conte, anche fra l 

' monti esiste campanilismo, il 
Crighone o "Grigna • Setten­
trionale, sentendosi al diso­
pra della sorella-meridionale 
la chiama còsi o piti comune­
mente Terrona». : 
,' Era Una nube, non una vet~ 
io.'Uno nube veloce e umida 
jche ci-inzuppò. E oscurò le 
stelle, .Tenebre. Buio pesto. 
Solo le vescichette della Mar. 
trfieso emonavonot tenui Jucj 
••fè^féscèhfrr s-' ^ s-n^-

— Sin che'dura ta' burra­
sca potremnio metterci a ri­
paro. , 

• — E' una parola, Marche­
sa, come trovar riparo se non 
ci vediamo? 
. —Lo , là, guardate, c'è un 

lumicino, 
— Ehi, disse Giacomo, 

guardate cosa fate, state spe. 
gnendomi la sigaretta. 
-• Giacomo è un valligiano. 

Coprendosi'il capo con un 
'sacco se ne stava seduto forse 
suiruhico saiso in attesa che 
spiovesse, per scendere poi a 
valle. Chiedemmo a Giacomo 
dovè potevamo trovare dex 
sossi Sti cui biijoccore e avuta 
l'indicazione lo salutammo 
chiedendo scusa per la fac-

'eenda del lumtcino. 

Cessò di piovere. Si levò U 
vento 'a; spettinare . la nube 
nera. E, la spinse lontano. E 
ci fece fremere. 

1 primi appigli trovarono 
le nòstre dita intirizzite. La 
corda per la biancheria della 
Marchesa sembrava un bac. 
calò. ^Salimmo, salimmo u-
gualmente. Io capocordata. 

— Ecco uno terrazzetta. 
Ci legammo strettamente 

uno all'altra. Ci sdroiommo 
obbroccioti, vicino allo pò. 
rete. 

— Finalmente, conte, bi­
vacchiamo. 

— Lo racconteremo ai no.^ 
stri figli. 

La bacfoi teneramente sugli 
occhi. 

— Per far questo, conte, ci 
voleva proprio il bivacco? 

— Sì, dissi, a Milano c'è, 
troppa gente ed è facile che 
ci vedono. 

Poi confammo le stelle. 
Cèpparo 

Il Rifugio Fra­
telli Zoja (m. 
2021) della Se­
zione di Milano 
del C.A.I. in 
Val le Campo 
Moro (Gruppo 
del Bernina) , 
che sarà inau­
gurato ufficial­
mente li 4 lu­
glio. Esso è se­
de del 3* Ac­
cantonamento 
sociale de l l a 
Sottosez. C.A.I. 

•Tecnomasio 

La piccozza dì C. Ferrini 
, alla Casa di Motta 
L ' a r c h . Rino F e r r i n i , n ipo te 

del Bea to prof. C o n t a r d o F e r ­
r i n i , h a ceduto a d o n Luigi 
R e dì Milano, t r a m i t e il Ca rd . 
S c h u s t e r ; ' l a piccozza che usò 
il B e a t o ne l le sue ascensioni 
a l p i n e . 

T a l e -piccozza è s t a t a des t i ­
n a t a a l la Casa a lp ina d i Motta 
(Madesimo) che conse rve rà il 
sac ro cimelio, s imbo lo e m o ­
ni to a i . g i o v a n i p e r c h è l e loro 
s ca l a t e sui mon t i s i a n o mezzo 
p e r p iù a l t e a scens ion i : quel le 
del lo sp i r i to e de l la v i r t ù . 

LA TARGA C. GIULIO 
assegnata ad Agostino Cicogna 
L a G i u r i a n o m i n a t a da l l 'As ­

soc iaz ione Fotografica I t a l i ana 
p e r l ' assegnazione d e l l a Ta rga 
C. Giul io offerta d a l l a s tessa 
Associaz ione , r i un i t a s i il 23 
m a g g i o a Tor ino p r e s s o l a M o ­
s t r a Naz iona le di Fotograf ia di 
M o n t a g n a , ha a s segna to la 
T a r g a , s tessa a l l ' o p e r a . « T r a ­
v e r s a t a del Col d 'Ecc les » di 
Agost ino Cicogna. 
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RA vi dirò come mi è venuta l'idea 
di scrivere, questo articolo. L'apno 
scorso, dopo dieci anni di assenza,-

sono ritornato in Val Forma2za,„la,vallata 
che aveva vista le mie-prime imprese scii­
stiche di alta montagna ed alla quale mi 
lega,vano infiniti ricordi. Mi aspettavo per­
ciò una accoglienza festosa a base di sole, 
è di limpidi orizzonti e mi, ripromettevo di 
guidare l'amico Don Pablo (al secolo doti. 
Paolo .Sardo), nuovo alla regione, su tutte 
le vette già raggiunte più volte in passato. 
Invece, ber'sei giorni filati, un tèmpo in­
fame, impastato di pioggia di neve di neb-

,,bia e di fréddo, ci costrinse a rimanere 
tappati pressoché ininterrottamente nel sim-
pàticcrifugiodel Lago Vannino. Il forzato 
riposo,' -intercalato soltanto da due puntate 
al Passo Busin ed' alla Bocchetta di Le-
bendun effettuate fra un acquazzone ed una 
nevicata proprio i)er sgranchire le gambe, 
mi .ha permesso di. sfogliare accuratamente-
i .tre ilibri sui quali, dal 1929 ìii' poi, infi­
niti' sciatori ed alpinisti hanno lasciatcr una 
traccia del loro passaggio. E' proprio' du­
rante le interminabili giornate di maltèmpo 
che nei rifugi di, alta montagna le bian- . 
-che pagine dei registri si riempiono di pa-: 
role e, quelle già scritte, di annotazioni. 

"Perchè accade questo: c'è chi avverte il 
bisogno di esprimere a modo silo ciò che ' 
sente e c'è chi si sollazza poi a chiosare più 
0 menò malignamente 1 parti altrui. 

Non tutti infatti si limitano ad -apporre 
la sola firma od a redigere una breve • 
cronaca dell'ascensione compiuta. A parec-' 
chi ; là montagna gioca dei... brutti scherzi, 
e naturalmente chi arriva dopo trova otti­
mi appigli per) dimostrare lerprOprie-qua-
litàrfjspiritose. Senza ombra di oattiveriar aU > 

•VùnaT'cinri conTmoltc^ comprensÌone''pei'''ila'"' 
eterogenea masisa di persone che con tanta • 
diversità di sentimenti si avvicina, alle Alpi, 
mi sono divertito in quei giorni a ripro­
durre sul mio taccuino ciò che di interes­
sante trovai,'o man mano sui tre libri del 
Vannino. ; -

Interessante s'intende dal lato contrasto 
fra gli scritti originali e d i commenti suc­
cessivi poiché purtroppo, in tante, pagine, 
di veramente buono non si trova un gran 
che. Quando si dice «alpinista, si è porta­
ti a. pensare ad un individuo dotato di una 
nientalità e di una sensibilità superiori; ma 
dopo aver preso visione dei... capilavoro 
racchiusi nei'registri del Vannino (e chissà 
quanti altri sulla stessa-falsariga si potreb-, 
bero trovare nei libri'di tutti gli altri ri­
fugi!) bisogna convenire che non tutti co­
loro che si avventurano sui ghiacciai e sul­
le creste sono esseri eccezionali, capaci di 
nutrire in silenzio ' la loro passione o per 
lo meno di esprimerla con parole: intonate 
alla natura alpina.̂  Può . darsi che tutti gli 

sui libri dei rifugi 
alpinisti comprendono sia pure in maniera 
diversa e personale, la montagna; ma, quan­
do si tratta poi di concretare .in una frase 
od in un disegno i sentimenti nutriti, salta­
no fuori delle * creazioni. che fanno sorri­
dere quando non ti fanno scrollare il capo 
in segno di compatimento..Si capisce allora, 
come il mio amico Don Pablp, possa aver 
sintetizzato 11 suo giudizio in queste paro­
le: -i Ciò che si può ricavare da-questi fo­
gli è: pornografia ed esempi classici di stu­
pidità .. 

Ma veniamo ai < capilavoro > da ine sco­
vati l'anno scorso e che ora ho ' pensato di 
riunire in un articolo divertente ma nello 
stesso- tempo, almeno spero,, istruttivo. 
Chissà che ilricordo della sua lettura non 
possa frenare domani la mano di qualcuno 
che fosse indotto a scrivere delle scemenze 
sul libro di una capanna. . 

n Lago Vannino d'estate non l'Ho ancora 
veduto, poiché lassù, ci sono sempre andato' 
in inverno od in primavera quando la sua 
superficie si presenta coperta di ghiaccio 
e di neve. Penso tuttavia che esso debba 

. esercitare una irresistibile !!f,tra.zione se 
debbo credere a quanto, in data 18 luglio 
1930, ha scritto il> signor Camillo Carruba: 
t nonostante la mia poca simpatia per la 
montagna ho voluto compiere l'unico sfor-

, zo dello mia vita giungendo a Vannino do 
Sotto Frjto in,.ore 2,10. Dĉ i/jcnii, ;^^ la; mia 
Idea rimase'fermò, discenderò Ma .centrale', 
di Goglio attraversando Scatta Minoia-De- ' 
tjero. Ci riuscirò? Ma!,. Uno... sfòrzo vera- , 
mente straordinario tanto che qualcuno ha 
poi aggiunto: '. Brovo signor, Corrubo, se 
continui cosi sarai lo consolozione dello 
fféomefria piano.'.. 

Un effetto tutto particolare ha a'vuto in­
vece il lago su un tale che fintandosi 
« G. Marimonti detto Testa di Bisonte dal 
cognato scanzonato . ha scritto il 30 luglio 
1938 i seguenti versi: 

Qui Giuseppe Marimonti 
capitano degli olpini 
se né venne soffiettando 
su e giù per sentierini; 
giunto al lago, del Vannino , 

- arnm.irand6 si fèrviò ' 
ed un ffaio sonnellino 
immortai lo consacrò! 

Non sono versi celestiali, bisogna rico­
noscerlo: però è .stata ben maligna quella 
mano che vi ha aggiunto: «Povero noio». 

Certo, assai più sentimentale del marito 

si è dimostrata-la sua signora che ha fatto 
seguire la seguente quartina: 

Oh Vomiino coro lago splendente 
perchè non. mi vuoi dare aita? 
Cosi ricco tu sei di acque e di sorgenti 

< e la miàmcnte è tutta inoridito.' 
firrhandosi:,'li.Teresino Marimonti moglie 
della.Testa dt Èisonfe .. . 

Purtroppo poeti e poetesse sono general­
mente degli ; incompresi. Sopra e sotto la 
firma della donna un malvagio ha apposto 
queste due frasi: < Dovevi buttarti dentro 
ed Inaffiarla », e « Non è un complimento 
per un marito i. 
• Molto più sbrigativi e... nobilmente ispi­
rati si sono appalesati invece, Mario Ber-
tolazzi, Giuseppe Giboni ed un terzo dalla 
sigla illeggibile i quali, il 6 aprile 1947, 
hanno lasciato scritto: . Dopo over bevuto 
il caffè ci firmammo tutti.e trel.. 

Ma sentite quale promessa è racchiusa 
in questo... distico vergato con mano fan­
ciullesca sotto là data 17 luglio 1938:, 

Sono contento di venire quassù \, 
evviva ', evvivo lo regina Taitù! 

Sergio Cannonieri 
. Un... cannone veramente! Tanta prepo­
tente vena noti poteva esaurirsi così pre­
sto e nella pagina seguente riappare la me­
desima calligrafia: 

Andovom sul praticello 
' . .ch'era ;tanto bello.;.. 

~.-.. •,.jni;veniv«(,ii;.'c.oJ:c.4.--j-".--..-:-. .-..•'-
'•'• pieno d'amore. 

':'' Il Vannino'.. '-
A questo punto la grafia cambia e di­

venta più sicura: 
' • ... mi piaceva molto 

' e il suo splendor 
m'illuminava il volto. 

• .11 'mistero è cbiarito- dalle parole, che 
seguono: . per Sergio Cannonieri la madre 
completò!.. 

Credete voi che un cosi... profondo sen­
timénto materno sia statò debitamente com­
preso ed apprezzato? Macché, un « P. H. » 
(sigla che significa Pirata dell'Hosand, cioè 
un componente di quella lieta brigata di 
studenti universitari che per parecchi anni 
ha spadroneggiato al rifugio) vi ha aggiun­
to: .Che famiglia.,. 

Non tutti i commenti da me trovati era­
no, però di natura mordace ed impertinen­
te. Ho vistò ^nche un: . Mo che brava! D. 
R... Non so tuttavia se è stato dettato da 
sincera ammirazione o da un sentimento di 

scherno. Lascio al lettore di giudicare.dopo 
avergli detto che era scritto sotto una spe-. 
eie di quadretto intitolato: « Arrivo: 24. 
maggio 1937.; quadretto comprendente una 
serie di stornelli di Anita Pirovano fra i 
quali i seguenti: 

Fiorin fiorello 
voglio cantare qualche stornello 

Fior di susino 
perchè è tanto bello vivere al Vonninc? 

Fiorin di m'aggio 
chi vive un poco qui diviene saggio 

Fior di polenta 
rumonifò quassù sempre è contento 

Fionn di panno 
lo gentilezza è nata con Zertanna. 

(Per chi non lo sapesse Zertanna è il cu­
stode del rifugio). 

Esagerata la candida Anita? No, se dob­
biamo credere all'unico, nella sua- sempli­
cità, sentito periodo da me rintracciato, 
scritto il 22 gennaio 1937 da Myrta Romani: 
.Dopo tre anni di assenza.sono ritornata 
fra le mie mòntofiine; le mie impressioni 
sono racchtiwe in una sola parola: Feli­
cità! .. 

Non pensate però che-al Vannino tutti 
siano stati felici come Anita e Myrta af­
fermano! Udite come inizia il diario scrit­
to nell'aprile- 1936 dal doK. Rinaldo Came­
rini del C.À.I. Bologna, arrivato lassù col 
compagno Dino Montanari, 3' anno chimica: 

. Cronaca - I .giorno: diarrea incoerci­
bile e spaventevole del chimico. Caratteri­
stiche: colorito, verde oliva; consistenza, 
idro aerea; pressione di sbocco, 20 atmo­
sfere; pressione di invaso, inco-iitrollabile; 
odore, al gelsomino; gettata massima, quat­
tro scariche orarie; causa probabile (se­
condo diagnosi det dottore), salame guasto 
non digerito .. 

Di ben altra tempra e sorretto da un bei 
piti elevato sentire si appalesa invece il 
ten. col. Luigi Della Vecchia il quale, nel­
l'agosto dello stesso anno, si getta ardita­
mente in braccio alle Muse scrivendo: 

Oh mio caro e bel Vannino 
Alfin ti veggio da vicino 
il mio core ora a te canta 
la canzone dei cinquanta (*) 

» -Ih cinquanta noi giungemmo 
e con gioia ti scorgemmo 
ma sol dopo che mangiammo 
con cent'occhi ti ammirammo. 
Dei cinquanta firman solo i dignitari 
capi autorevoli di tutti i montanari. 

(') della Colonia Alpina Milanese di Valdo. 
Ai versi quasi danteschi seguono le fir­

me, ma ecco che accanto a quella del te­
nente colonnello il solito ficcanaso ci ha 
•appiccicato un « Se è vero, povero eser­
cito! .. Fulvio Campiotti 

(Continua) 
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La Mostra dd fiore alpino ha tatto al C. A.L 
L'impressione condivisa da 

tutti • indistintamente' (anche 
dagli- incontentabili per abi­
to -men ta l e ) colóro che 
hanno visitato la Mostra del 
Flòre „ alpino, organizzata 
dalla. Sezione di Milano del 
C.A.I.'nel Palazzo ex Reale di 
p.zzà Duòmo, è stata di viva 
sorpresa per la serietà del 
concetto ordfnatore, la signo­
rilità è l'ampiezza dei locali, 
lai dovizia dei fiori, dei qua-

:dri, delle fotografie, dei li­
bri esposti; ' Una cosa che 

•ìTégsawr'srTspettaVcf,'-nean­
che quelli che vi hanno col­
laborato nel ; ramo a ciascu-
ho assegnato; 
. E' iniziativa che fa grande 

onore al nome del C.A.I. e 
alle sue tradizioni, fa onore 
alla^ città di Milano che può 

metterla all'attivo delle mag­
giori manifestazioni di carat­
tere pubblico che esulano dal 
ristretto ambito di una data 
categoria. 

Unico rammarico, che per 
la delicatezza del prodotti e-
sposti, la Mostra abbia do­
vuto durare solo pochi gior­
ni, che avrebbe meritato di 
rimanere aperta almeno un 
niese, per dar modo a mol­
tissimi cittadini di visitarLi 
e di goderne le bellezze. 

La celebrazione del "5' an­
niversario della Sezione de! 
C.A.I. Milano (nel cui quadro 
l'iniziativa si è posta) non 
poteva avere miglior inizio. 
Rendiamone il dovuto merito 
all'ideatore e realizzatore 
della Mostra, il rag. Erberto 
Barberis, che per quasi-due 

mesi è stato al centro-di tut­
to il la-voro di preparazione, 
con quella diligenza e meti­
colosità 'Che gli soni proprie, 
spendendovi tempo a profu­
sione e denaro perchè l'ini­
ziativa avesse •!! desiderato 
successo. E con lui ' i volon­
terosi collaboratori che, ac­
cettato con entusiasmo i vari 
compiti, vi si sono dedicati 
con non mino): zelo e buona 
volontà. Si tratta di eminenti 
personalità della scienza bo­
tanica, di studiosi, di appas­
sionati-alpinisti, -di': gente 
che per il. C.A.I. è senipre 
pronta a dare opere e mezzi 
per la buona riuscita del la­
voro comune. L'importanza 
di questa ; bella e .• riu­
scita iniziativa va messa "nel 
dovuto rilievo- che . non 

bisogna. dimenticare che si 
tratta della prima del ge­
nere realizzata in Italia e 
forse nel mondo intero; mo­
stre consimili organizzate'in 
Svizzera non avevano infatti 
la caratteristica principale di 
questa, che esponeva al pub­
blico " un'innumerevole va­
rietà di specie provenienti 
da lontane e vicine Prealpi 
e .Alpi (ne son venute infat­
ti dalla Val d'Aosta e dal 
Trentino),, raccolte e spedite 
un giorno prima. 
• -: Alla'xerimonisr'inaugnrale, 
iniziata alle 16 del Ì2 giugno, 
era presente l'avv. Greppi, 
sindaco di Milano, con Ales­
sandro De Vecchi, Consiglie-
ie comunale, e tutto-il Con­
siglio del C.A.I. Milano al 
completo col comm. Mario 
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Bisogna produrre buòni film di montagna 
In un commento al film 

« Aidos», recentemente proiet­
tato' ^1 Dal Verme sotto l'e­
gida della Sezione del C.A.I. 
Milano, per iniziativa di Pi­
no De Francesco, Gaetano De 
Luca fa sulla Gazzetta, dello 
Sport, le seguenti considera­
zioni che si aggiungono • a 
quelle già esposte sul nostro 
giornale da Achille De Fran­
cesco circa la necessità di u-
na ripresa nella produzione 
di film di montagna e di sci: 

«...'V'è dà chiedersi fin 
quando durerà l'incapocifò i-
^aliono a dar vita à'cose del 
genere. Vogliamo alludere 
alla parte di propaganda tu­
ristica sobriomente, ma ma-
gistrolmenfc inclusa nel film. 
Si sono viste sullo schermo 
visioni perfette (per angolo 
di illuminazione ed evidenza 
dei tracciati) delle più cele-

(lo dice aneli ? Gaetano De Luca) 
bri discese svizzere, dalla 
Parsenn alla Diavolezza, dal 
Gornergrat, alto Schilthorn, 
alla Corviglia, al Lauberhern, 
ecc'., - ecc.-

Noi sappiamo benissimo le 
difficoltà finanziarie che pos­
sono impedire la realizzazio­
ne di un film''italiano che 
servisse (con infelUgenzo e 
non con mentalità da Min-
cttlpop) a far conoscere le di­
scese delle nostre Alpi, ma 
dubitiomo assai che ove fos­
sero superate (e i molti' enti 
che si occupano o si dovreb­
bero occupare senza recipro­
che, gelosie del turismo in 
Italia' dovrebbero lavorare in 
questo senso) si riuscirebbe 
a mettere d'accordo Sestrie­
re e Cortina, Cert^inio e il 

Trentino, la Gardena, Made­
simo e' Pontedilegno, a figu­
rare, nello stesso film. 

Eppure un film 'anche sol­
tanto descrittivo (óve la de­
scrizione fosse fatta dà gente 
che sa cos'è lo sci di disceso e 
lo montagna) delle ' maggio­
ri discese organizzate (vo­
gliamo dire Tegolarmen-
te battute, servite da fu­
nivie, ecc.) ifolione avrebbe 
un certo successo di pubblico 
e un notevole valore di pro­
paganda turistico. 

Chi pensa a una simile co­
sa in Italia? Forse qualcuno 
per suoi fini personali; per 
mire interessanti la sua zona, 
ma sul piano nazionale e di 
interesse generale nulla cer­
tamente. E ove-fosse fatto 

vedremmo probabilmente ar­
rivare da Roma in giro per 
le montagne qualche regista 
che conosce la neve d'ovatto 
degli « studios» e crede che 
lo spirito dello montogncp sio 
tutto nelle fiaschette di co 
gnac che ogni buon alpinista 
dovrebbe avere con sé: (noi 
conosciamo gente che fa da 
l'ènt'onni drirolpinismo e 
dello sci, ma non ha mai con 
sé una goccia d'alcool) e che 
ci darebbe dello sci sulle no^ 
sire montagne uria visione di 
stile oleografico. , 

Non sì potrebbero gettare 
le basi per qualcosa di serio? 
Tro T.C.I. e Commissariato 
del Turismo, tra Club Alpi 
no e F.I.S.J. cercando gli uo 
mini di buono volontà (che 
non sono gli esibizionisti, mo 
quelli che bisogna stanare) 
ci sì potrebbe arrivare». 

Bello, Presidente,- Elvezio 
Bozzoli Parasacchi e il dott. 
Guido Bertarelli, in rappre-
sentanza'del C.A.I. centrale, 
e un folto stuolo di invitati. 

Nella • sala delle proiezioni 
il sen. Cavazzoni — che per 
la cirbostanza ha fatto ritor­
no, speriamo durevole, alla 
vita 'attiva del C.A.I. Milano 
—̂  ha ringraziato a nome del­
la Sezione il Sindaco pel suo 
intervento, il rag. Barberis 
e tut t i - i suoi collaboratori 
che hanno saputo compiere 
un miracolo, portando a Mi­
lano gli esemplari più rari e 
belli della flora- alpina.. Ha 
avuto felici accenni alle be­
nemerenze del C.A.I. e a tut­
te le altre sue "manifestazio­
ni, realizzate senza rumore, 
senza raccolte elemosiniere, 
senza alcun aiuto statale o 
municipale e dando così l'e­
sempio come la ricostruzione 
morale e materiale debba at . 
tuarsi con le nostre sole 
forze. « Oggi la celebrazione 
del 75' anniversario comin­
cia con una nota di gentilez­
za propria degli alpinisti, che 
hanno avuto, sempre nel 
cuore un po' di poesia, qua­
le: èi questa' Mostfa del 
Fiore». 

Il sen. Cavazzoni. ha quin­
di rievocato la cerimonia 
commemorativa del cin­
quantenario del C.A.I. Mila­
no, nel 1923, al Castello, du­
rante la quale il prof. Achil­
le Ratti elevò a patrono de­
gli alpinisti S. Bernardo da 
Mentone, rileggendo quanto 
il futuro Papa scrisse, in una 
pubblicazione divenuta rara, 
sui motivi che lo indussero a 
tale scelta. E a conclusione 
del suo dire ha ricordato co­
loro che ci hanno lasciato, da 
Marinelli, a Mantovani, a 
Tedeschi, a Bietti, questo 
semplice lavoratore che tan­
ta passione mise nell'indiriz-
zare i giovani alla montagna. 
« Occorre seguirne l'esempio 
e far si che la famiglia del 
C.A.I. non si sterilisca e au­
menti sempre, più, diffon­
dendo amore, ardimento e 
coraggio, m a soprattutto 
bontà solidale e fraternità, 
perchè così facendo aii^tere-
mo non solo l'Alpinismo, ma 
anche la nostra Patria ». 

Cessati gli applausi frago­
rosi che hanno coronato le 
parole del sen. Cavazzoni, il 
Sindaco ha fatto una breve 
constatazione: nella gara di 
emulazione che in questo 
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momento si attua a .Milano 
fra tutte le associazioni, il 
C.A.I. è arrivato qui 'con la 
sua rappresentanza più gen­
tile; attraverso fiori che non 
potrebbero essere più vari e 
Interessanti. Ha formulato 
quindi l'augurio che se oggi, 
per il 75° anniversario del 
C.A.I. Milano, la montagna 
è venuta in città con le sue 
espressioni più gentili, nella 
ricorrenza centenaria Mila­
no ricambi la visita andando 
in montagna, in un rifugio 
molto alto ove « sono sicuro 
che voi tutti non manche­
rete ». 

Terminata la parte ufficia­
le,'il rag. Barberis ha guida­
to gli ospiti, in una visita mi­
nuziosa della Mostra. Molto 
ammirate le splendide foto­
grafie mandate da Avanzini 
di Gorizia, la preziosa raccol­
ta bibliografica, le specie più 
rare dei fiori armoniosa­
mente disposti, quelli dissec­
cati e messi in quadri nel­
l'ampio salone principale, in 
fondo al quale campeggiava 
un ritratto di Antonio Stop-
pani, fondatore e primo pre­
sidente della Sezione di Mi­
lano nel 1873. 

Nelle poche sere susse­
guenti, alla presenza di un 
pubblico che è sempre' sta­
to folto, vennero proiettate 
fotografie a colori, che han­
no costituito ancii'esse una 
piacevole sorpresa per la ni­
tidezza e il senso d'arte che 
le hanno ispirate. Il Coro al­
pino lombardo si è esibito in 
esecuzioni di scelti canti del­
la montagna, che denotano 
un buon passo verso la per­
fezione e che hanno riscosso 
gli applausi convinti degli a-
scoltatori. 

G. Pas. 

M Ma 
Soggiorni incantevoli nelle Valli di Gressoney, 
Ayas, Valtornenche - Breuil (Cervinia), Val-
pelline, Ollomont, Gran S. Bernardo, Cour­
mayeur, Pré St. Didier-La Thuile, Valgrisen-
che, Val di Rhèmes, Valsavarenche, Cogne, 
Champorcher; nonché nella rinomata stazione 
climatica di St. Vincent. Alpinismo - Funivie 
- Scuole estive di sci - Alberghi di ogni 
categorìa - rapidi - e comodi servizi ferroviari 
e di autopullmann con Milano - Torino e 

, Genova. Autocorriere con le Vallate laterali. 
Stagione estiva giugno - settembre. 

UFFICIO REGIONALE PER 
IL TURISMO - AOSTA 

COURMAYEUR r^ii-^rr 
na di rinomanza internazionale 
Monte Bianco . funivie Colle 

del Gigante metri 3400 . al-pivja del Chécruit metr i 2200 . au to . 
pullman giornalieri da Milano a Torino. 
Albergo Angelo , letti IM Albergo Eremitaggio letti 2C 

» Reale Bertolint » 140 » Purtud » a » Unione (meublé) » 90 . » Pineta > IS 
« Miramonti » M » Roma > I t 
» Monte Bianco * ^o » Alta lUl ia > I t 
» Excelsior » '< Pensione Villette » 2S 
» Centrale » 35 » Dente Gigante » Ifi 
» Golf Gr. Jorasses 30 » Dora > IS 

' » Moderno » 4 ' » Funivie » 15 
» Savoia » 38 , » Chanton » IO 
» Ferrato » 35 » Alpina » 1» 
» Vittoria • 30 » Brenva > * 
» Viale » J» Ville e appartamenti 

Per informazioni: Azienda di Soggiorno - Courmayeur 

> u i r f U A M D n i l i r bella stazione di vlUeggiatura estiva 
AIflj"»niM'lrwlUV ln.for.: Azienda Autonoma Soggiorno 
Albergo Brei thom letti SX Albergo Castore letti 1C 

» Moderno > 63 » Cervino > (0 
» Monte Rosa » 3S » Favre .» 35 
» Miravalle » 32 » Tournalin » 3» 
» Cime Bianche » 30 » Fournier » 15 

Autoservizi da Verrés: Ditta Luigi Bréan - Tel. 5 . dai 15 
giugno part. ore 11.50 e 19.20 dal 10 luglio part . ore 9.20. 

SAINT VINCENT primaria stazione climatica e di cura. 
Rinomate acque della « Fons Salutis » -

malattie fegato, intestino, .stomaco e ricambio - Sportine Club 
ed il suo Pavillon - Hitrovo mondano . Spettacoli diurni e 
notturni . Alberghi di lusso e di categoria - Pensioni . Lo­
cande - Autoservizi celeri - Punto di partenza per le Valli 
del Cervino - Stagione giugno-settembre. Informazioni: Azien­
da Autonoma di Cura e S.I.T.A.V. - St. Vincent. 

ottima stazione estiva al p ie . 
di del Monte Rosa. Autoser­
vizi da Pont St. Martin. 
Albergo Miravalle , letti M 

» Monte Rosa » IJ 

GRESSONEY LA TRINITE' 
Albergo Busca Thedy letti 14J 

» Castore » 42 
» Nord » 10 ! 

Per informazioni: Azienda Autonoma di Soggiorno, Gressoney 

U TUIIIIF bella stazione di soggiorno estivo. Autocorr. 
inUILC Pré S. Didier-La Thuile. Inform. Pro La Thuile 

Albergo Dora letti 53 Albergo Naz. Paris letti 30 
» Jacquemod » 35 » Ristor. Ruìtor » lo 

PRE-ST. DIDIER 
Alb, Villa Piassi e r 

» Monte Bianco 
» Alpina 
» Crammont 

Ietti 83 
„ 2S 

MORGEX (Arpy) m. 2024 
Grandioso panorama sul Monte Bianco 
Pensione Bellevue. letti 18 
CHAMPORCHER 
Pensione Villa Franchini » U 

organ i zza to de l l a Sez ione d i V i g e v a n o d e l 
C A I : ne l Rifugio CITTA* DI VIGEVANO, g i à 
A l b e r g o S to l enbe rg -Grobe r , a l Co l l e d 'Olen 

[metri 28711 

Otto turili settìiiiaDali dall'll luglio al r» settembre 
QUOTA #/. » 0 0 0 

Camere a due letti, bar, sale, sala da pranzo in gran­
diosa veranda, telefono, luce elettrica — Accesso da 
Alagna Sesia <m. 1191) ore 4,30; da Gressoney la Tri-

nité (m. 1672) ore 3.30 su comode mulattiere. 
Servizio autopìillman in partenza 
da Milano per Alagna e ritorno. 

Informazioni presso la Segreteria del C.A.I. Vigevano 

S.L.C.A.I. - :?IIL.A^O 

Scuola Naz. d'Alta Montagna 
"A. PARRAVICINI,, 

Il corso estivo di scuola di ghiaccio e roccia si 
svolgerà dall'I all'S agosto a CHIAREGGIO (Val 
Malenco), nel rinnovato Rif. « Pigorinì » della S.U.C.A.I. 

S. OATERINA VALFUIlVi iii.l7lt7 
Soggiorno ideale d'alta montagna - Clima asciutto e 
r iparato dai venti - Vaste pinete - F o n t e acque ferru­
ginose - Numerosi Alberghi - Rifugi d'alta montagna 

"I»i»o Valfvii»^irE»,„ - S . C£i.tei:>ina, 
( S U L A N O : Via B. Cavalieri 3 - Telefono 66-217) 

IL 3:r ATTKNDAHEXTO NAZIONALE 

«ATTILIO 31 ANTO VANI,, 
organizzato dalla Sezione di Milano del C.A.I. 

verrà effettuato al 

Pìau di ¥al Piidra 
in B'nl i^ardeua 

tra i Gruppi del Sella e del Sassolungo 
6 turni settimanali dall'll luglio al 22 agosto 

E' uscito il PROGRAMMA ILLUSTRATO. Richiedetelo alla 
Segreteria del C.A.I. Milano, via S. Pellico 6 (tei. SS.421), ove 
?i /orniscono altre informazioni tutti i giorni dalle 17 alle 19. 

La Sezione del C.A.I. di Bergamo annuncia che nei 
mesi di luglio, agosto e settembre verrà aperta la 

Sdl'OLA NAZIONALE ESTIVA DI SCI 
AL RIFUGIO . ALBERGO LIVHIO (m. 3200) 
CORPO INSEGNANTE: * 

Gino neghi, Giuseppe Hrovano, Piero 
Locatelli, Briino Dal Col, j tale Soldà 

Informazioni C.A.I. Bergamo, P.zza Dante 1, (tei. 37-01) 

*i:yKn%i.i:.vtt,.n*§iTKÌ.r,« 

RIFUGIO CORSI (m. 2264) 
Soggiorno ideale d'alta montagna; camere con acqua cor­
rente calda e fredda: ottima cucina abbondante . - Proprio 

servizio automobilistico dalla stazione di Coldrano. 
Pens ione da L. 1100 tu t to c o m p r e s o 

In fo rmaz ion i : Albergo Aqui la Nera - M o r t e r (Bolzano) 
P e n s i o n e da L. 1000 t u t t o c o m p r e s o 

oppure presso la Sezione C.A.I. Milano, via Silvio Pellico, f. 



l o SCARPONE 

%ELLE SEZIONI DEL C. i l . I . 
M I L A N O 

de! Duovo 

S'inaugurerà VII luglio l'in-
srandimentó del fabbricato 
del vecchio Rifugio Pizzini in 
Val Cedeh (m. 2706). E' una 
nuova poderosa « opera » che 
ti aggiunge al patrimonio del­
la Sezione dj Milano ed il « do. 
no » giacché si tratta di una 
offerta spontanea — è dovuto 
a quella singolare ed operante 
piccola <' conjraternita » di a-
micl. alpinisti amanti della 
montagna che s'intitola al no­
me, di « Zeledria ». 

We fanno parte u n a qu ind i ­
cina di Soci della Sezione di 
Milano, appartenenti a quella 
generazione alpinistica che ha 
p r o m o s s o e cos t ru i to la vaag-, 
gioranza dei Rifugi milanesi, 
pagando di per.iona coll'opera 
tecnica e <ii propaganda e coi 
p r o p r i dena r i . 

Gli « Zeledrini » non amano 
che i loro nomi sieno citati 
singolarmente e noi rispettia­
mo il loro riserbo, m a tt i t t i li 
conoscono e li sanno persone 
che del lavoro e dell'amor pa­
trio hanno fatto il loro van­
gelo e che nell'amicizia e nel­
l'alpinismo trovano la ragione 
ed il compiacimento delle rea. 
lizzazioni a favore di tutti. 

Ad essi si deve la costru­
zione della prima Capanna 
pizzini — dedicata appunto ad 
vn loro caro amico defunto, il 
dr. Pizzini — od essi la Sezio­
ne di Milano si appresta a 
porgere il ringraziamento mi­
gliore per il grandioso ingran­
dimento ora condotto a ter­
mine. 

r l abor i , su progetto dell'Ing. 
Giuseppe Lavezzari che amo­
rosamente curò la costruzione, 
furono affidati ed assmiti dal 
benemerito amico degli alpi­
nisti dell'Ortles - Cevedale, 
Giuseppe Tuana. La spesa è 
stata di oltre tre milioni e fu 
contenuta così solo grazie al­
l'aver Tuana tenuto fede ad 
un contratto stipidato nel 1946 
e divenuto granosiss imo dopo 
gli aggravamenti enormi dei 
costi della mano d'opera e dei 
materiali. 

Gli « Zeledrini » e la Sezio­
ne gliene sono particolarmen­
te grati. 

E' dunque l'alpinismo tm 
c e m e n t a t o r e di nobil i animi e 
di azioni generose? Certo que ­
sta è « n a delle p iù preclari di­
mostrazioni. 

71 Rifugio Pizzini potrà dun­
que in avvenire essere un cen­
tro invernale di p r imis s imo 
ord ine , giacché esso offrirà coi 
suoi 45 posti lina base sicura 
in una zona mirabile. L'alpi­
nismo invernale vi avrà una 
buona base. 

E' da creders i che VII luglio 
sarà giorno di grande festa in 
Valfurva: vi accorreranno gli 
a lp in i s t i ed i col l ig iani a 1^' 
s tegg ia re una uuotia mi r ab i l e 
ope ra del Club Alpino Italia­
no ed il Presidente della Se­
zione di Milano — rag. Mario 
Bello — si t r ouc rà anch ' eg l i in 
grande imbarazzo nel ringra­
ziare i molti benemeriti, a co­
minciare do sé stesso. 

P E O G R A M M A 
della gita inaugurale 

10-11 luglio 
C o m i t i v a A. — Saba to 10: 

r i t rovo in p . Rea le o r e 6,15; 
p a r t e n z a p u l l m a n o r e 6,30; a r ­
r ivo a S. Cate r ina Va l fu rva 
o re 12; colazione - p a r t e n z a da 
S. C a t e r i n a V. ore 14; a r r i v o 
ai F o r n i o r e 16; a r r i v o al la 
Gap. Pizzini o r e 18. P r a n z o e 
p e r n o t t a m e n t o . 

D o m e n i c a 11: ascens ione fa­
col ta t iva al Ceveda le e al Gr . 
Z e b r ù . Cerimonia inaugurale 
ore 11,30. Colazione - Discesa 
p o i a S. Ca te r ina - P a r t e n z a 
da S. Ca te r ina in p u l l m a n 
o re 19; a r r i v o a Mi lano o re 24. 
S p e s o : L . 2000-2200 di viaggio, 

o p p u r e L. 4600 c i rca p e r 
v iaggio , colazione a S. C a ­
t e r i n a ; p ranzo , p e r n o t t a m e n ­
to e 1* e 2* colazione al la 
P izz in i . 
C o m i t i v a B . -^ Saba to 10: 

r i t r o v o p , Reale o r e 14; p a r ­
t e n z a i n au topu l lman o r e 14,15; 
a r r i v o a S. C a t e r i n a o r e 19,30; 
p r a n z o e p e r n o t t a m e n t o a S. 
C a t e r i n a (albergo P e d r a n z i n i ) . 

D o m e n i c a 11: 1* colazione, 
p a r t e n z a d a S. Ca te r ina o r e 6; 
a r r i v o ai Forn i o re 8; a r r i v o 
a l la C a p . Pizzini o r e 10; ce r i -
w o n i a inaugurale o re 11,30. C o ­
laz ione - Discesa e vis i ta Rif. 
B r a n c a - P r a n z o a S. Ca te r ina 
o r e 20. 
. ' L u n e d i 12: p a r t e n z a da S. 

C a t e r i n a i n p u l l m a n o r e 5; a r ­
r ivo a Mi lano ore 10. 
S p e s a : L . 2000-2200 di viaggio, 

o p p u r e L . 5000 c i rca d i v i a g ­
gio, p r a n z o , p e r n o t t a m e n t o 

> 1* colazione a S. C a t e r i n a ; 
co laz ione al la P izz in i ; p r a n z o 
e. p e r n o t t a m e n t o a S. C a ­
t e r i n a . 

D i re t to re di gi ta 
C. M A N I 

L e adesioni dovranno essere 
itccompagnate dalla quo to . re­
lativa. Le iscrizioni si chiude­
ranno i l 6 luglio. 

to deWaltissimo valore spiri­
tuale , delio iniziativa vera­
mente geniale e che è dimo­
strazione pratica di fine sen­
timento, ma nello stesso tem­
po mi sono fatto anche un 
giudizio dell'immenso tempe­
stivo lavoro che ha richiesto 
l'organizzazione di tale mostra 
e a quanto intelligente studio 
deve aver dato luogo il coor­
dinamento fra, cen t ro e peri­
feria per i l r e p o l a r e a r r i u o 
dei fiori e la perfetta cura 
di essi. 

Per un complesso di cose ho 
visto, la m o s t r o solo a l l 'o ra 
deUa ch iusuro , ma se come 
spero e mi auguro l ' in iziot i ro 
Forò ripresa Vanno p ross imo 
vonlio esservi all'inaugurazio-
V,e, considerando tale manife­
stazione un'espressione vera­
mente lodevole de l l ' o t t i r i to 
cu l tu ra l e dello n o s t r a famiglia. 

Fra ì mol t i e logi e compl i ­
m e n t i cfie certamente le sa­
ranno pervenuti, forse il mio 
è l'ultimo, ma non per que­
sto è i l meno forte ed è cer­
tamente rispondente a quello 
stato di gioia che mi ha pro­
curato la lieta visione di tanti 
a m a t i fiori. 

Le rinnovo, pertanto, l'e­
spressione del, m io plauso e 
le porgo . cord io l i olpinist ici 
sa lu t i ». 

provveduto alla estrazione dei 
premi fra i detentori del l i ­
bretto «Buoni sconto». 

I fortunati vincitori, che han ­
no dirit to, come è noto, d ì t r a ­
scorrere gratui tamente u n turno 
presso l 'Attendamento d i Val 
Gardena, sono stati avverti t i d i ­
re t tamente dalla Segreteria. 

SCONTO AI SOCI. — E ' a p ­
parsa ' recentemente, a cura 
dell ' Isti tuto grafico . Bertlerl d i 
Milano, un ' interessante pubbl i ­
cazione: «Perchè fotografo, co­
m e fotografo », che viene c a i . 
damente raccomandata a tut t i gli 
alpinisti fotografi dilettanti co­
me prezioso vademecum. 

Nel render noto che la pub­
blicazione viene offerta ai soci 
a 1^1750 (anziché L. 2500). si in­
vitano coloro che volessero 
acquistarla, di prenotarla pres­
so la Segreteria della Sezione. 

alla generosità del slg. Campa-
dese che si è offerto per le spese 
di; verniciatura . TJn plauso anche 
ai soci che hanno sottoscritto 
al «Pres t i to P r o Sede» . 

Attendamento Nazionale 
La piccola città di tela sta 

sorgendo al Pian di Valpudra; 
erette le varie tende, si stan­
no infatti ultimando i lavori 
di rifinitura e quelli relativi 
ai servizi e abbellimenti. 

La Direzione dell'Attenda­
mento comunica frattanto che 
chi intendesse parteciparvi 
non ha tempo da perdere; in­
fatti il 5' turno è completa­
mente esaurito e pochi posti 
rimangono ancora disponibili 
per i turni 3', 4? e 6'. 

Maggiori disponibilità si han-
n invece nel 1' e 2' turno. 

Si comunica .inoltre che la 
quoto aggiornata dell'Atten-
mento è di L. 8.300 per turno 
settimanale. 

Rifugio V" ALPINI 
Turni settimanali a 
prezzi modici com­
prese gite alpinistiche . 

Custode Primo Pozzi 
Bormio 

CAPANNA BRIOSCHI AL GRI-
GNONE — Sono stati r ipresi i la­
vori per la finitura della Capan. ' 
na che verrà inaugurata il 26 set." 
tembre prossimo e sono su] 
posto gli operai sotto il control , 
lo dell 'arch. Ciapi>arelli, diret­
tore dei lavori. 

I soci che vorranno recarsi 
alla Brioschi, t roveranno già fin 
d'ora la Capanna sempre aperta 
in qualunque giorno ed il cu . 
stode Agostoni, proverbiale per 
la sua familiare accoglienza, fa­
rà di tutto per accontentarli con 
un servizio provvisorio di al-
berghetto, che ver rà man mano 
perfezionato per essere compie-
to il giorno dell ' inaugurazione. 

Circa il pernottamento, v i so­
no già disponibili 10 cuccétte 
con rete metallica, materassi e 
coperte. 

Volendo pernottare, sarà bene 
scrivere prima ad Agostoni, Cu­
stode Capanna Brioschi, Pas tu­
ro (Lecco). 

Sottosezione Pirelli 
Malgrado la stagione sciistica 

e, almeno per. o'ra, anche quel­
la alpinistica non siano molto 
favorevoli alle manifestazioni 
collettive, qualche cosa si è 
potuto fare in ambedue i cam­
pi, e precisamente: 

6, 7, 8 dicembre: Alpe Devero 
al Rif. Gallarate, gite alla Scat­
ta Minoia (m. 2597), al Pizzo 
Cazzola (m. 2330) e alla Scatta 
d'Orogna (m. 2466), 70 parteci­
pant i ; 4, 5, 6 ' gennaio: Sestrie­
re. (54 part.) , dei quali 25, fra 
cui parecchie signorine, effet-
tuarono la traversata del Col 
Basset; 25 gennaio: Mottarone, 
(100 part . ) ; 8 febbraio: Pian dei 
ResinelU, (35 par t . l ; 15 -29 feb-
bra io : Settimane sciistiche, con 
scuola di sci, a S. Candido, (60 
part .) e gite varie nella zona.; 
6, 7 marzo: Cap. Tedesclil al 
yialeral , (80 part.) e disputa 
dei Campionati sociali sciistici 
di fondo maschile, di discesa 
maschile e femminile, e a squa­
dre ; 19, 20, 21 marzo: Cap. Zoja 
e Pizzo Scalino (m. 3322) (20 
par t . ) ; 3, 4 apr i le : St. Moritz, 
con pernot tamento a Silvaplana, 
(30 par t . ) ; 25 apri le: Grignetta 
ed ascensioni , varie nella zona, 
(32 par t . ) ; 22, 23 maggio: Rif. 
Ratti e allo Zuccone Campelli 
per la Cresta Ongania, (25 part.) 

5, 6 giugno: Cap. Tedeschi al 
Piàlefài con traversata alta del-
le due Grigne, (40 par t . ) ; 20 
giugno: Grignetta, (30 part . ) . 

Gruppo lIpiii."FioF di EoGGia» 
L 'Accan tonamen to a Cerv in ia 

ha vis to r a p i d a m e n t e e saur i r s i 
t u t t i i pos t i disponibi l i p a r e c ­
chio t e m p o p r i m a del la da ta 
d ' inizio. Quas i . tu t t i i t u r n i 
sono già comple t i ; ' r imangono 
anco ra a p e r t e le iscrizioni pe r 
i t u r n i d a l l ' I all '8 e dal 22 a l 
29 agos to . S i con.siglia di in­
v ia re s u b i t o la prenotaz ione 

P e r i l Rif. Agostini , invece, 
ci sono a n c o r a pa recch i post i 
disponibi l i in tu t t i i t u rn i . Non 
sarà inu t i l e r i co rda re che la 
zona in cu i s i svolgerà ques to 
a c c a n t o n a m e n t o è una fra le 
più bel le de l le nos t re Alpi , p u r 
essendo p o c o . f r e q u e n t a t a dal la 
massa degl i a lpinis t i . I t i t u ­
ban t i e gli indecisi sono p r e ­
gati di v e n i r e in Sede dove 
t r o v e r a n n o clii d a r à lo ro le 
più a m p i e informazioni . 

SCUOLA DI ROCCIA..— Con. 
tinuano con successo le lezioni 
teoriche e pratiche. Domenica 20 
giugno, malgrado il tempo pes-
Simo, istruttori ed allievi si so . 
no portati alla Capanna Rosalba 
ed harmo compiuto varie esercì , 
fazioni sui vicini torrioni. Una 
cordata, guidata da Beretta, é 
salita al Fungo. La lezione che 
doveva aver luogo il 27 giugno 
in Val Masino è stata j imandata 
alla domenica successiva a cau-
sa di una frana caduta sulla 
strada «l^e conduce da Ardenno 
a Bagni Masino. 

SF 

manal i con IO posti ciàsciino, 
dal 25 luglio a i r s agosto p . v. 
Quota L. 3800 per settimana, 
comprendente alloggio, una pa­
sta asciutta, u n caffelatte e 400 
grammi di psmc al giorno. Af­
frettarsi per l e iscrizioni, in Se­
greteria. \ 

ACCANTUNASIENTO AL BER. 
NINA. — Ije prenotazioni p ro ­
cedono cott successo. .Tre turni 
sono ormai esauri t i : posti d i ­
sponibili solo d a l l l l a l 21 lu­
glio e dopo a 15 agosto. 
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AOSTA 
Nel salone del C.A.I. si è te' 

nuta una Mostra personale del 
pittore valdostano Italo Mus. I<e 
opere esposte hanno suscitato vi­
vo interesse, presentandosi orlen 
tate a nuovi indirizzi in armO' 
nia con le moderne correnti. 

BERGAMO 
La sera deU'8 giugno scorso 

questa Sezione ha organizzato al 
Teatro Rubini uno spettacolo di 
proiezioni cinematografiche coi 
seguenti film: Le valanghe. Sal­
vataggio, Tecnico di Romnger e 
Ascensione al Gran Combin, a p . 
plauditi dal numeroso pubblico 
accorso. • 

V A C A N Z E 
alla PIZZINI 
dal 15 al 31 LUGLIO 

dal 1.0 SETTEMBRE 
alla chiusura 

Una se t t imana pensione 
completa, compreso per ­
no t tamento : 

SOCI L. 10.500 

NON SOCI » 11.500 

Mattina: caffè e latte, pane, 
burro, marmellata - Colazio­
ne e pranzo: minestra, piat­
to carne, due contorni, frut­
ta o formaggio - Servizio 
compreso. 

Sottosez. U. O. È. I. 
In programma. — 18 luglio: 

Pizzo della Presolana (m. 2521). 
Programma in sede. Organizzai. 
Origgi. 

Manifestazioni culturali. . - Il 
16 giugno ha avuto inizio il ci­
clo delle prolezioni cinemato­
grafiche in sede con li film: 
« La Tragedia del Pizzo Palù » 
ed -IV eottometraggto: -«Confi. 
denze con g l i . sci». A questo 
faranno seguito al t re interessanti 
proiezioni. 

Sede. — Sono terminati in 
questi giórni i lavori di abbel­
limento della sede, 11 cui mer i ­
to va in gran par te a i giovani 
che hanno contribuito allo s t an . 
ziamento del fondo con 11 r ica­
vato di varie manifestazioni ed 

• r icordando Inoltre le n u m e r o ­
sissime al tre indivldiul i , special. ' 
men te di Bruno Ceccòn, in te res ­
santi anche dal lato tecnico." 

i l Presidente h a poi par la to 
dei maggiori problemi dèi m o ­
men to : sede e rifugio seziona­
le p e r la soluzione del qual i 
si at tende l'appoggio solidale di 
tu t t i i soci. Ha esposto quindi . le 
cifre del consuntivo 1947, ch iu­
so con tm modesto attivo. Un 
lungo applauso ha coronato la 
•hiarà ed esauriente relazione. 

n Consigao direttivo ha poi 
presentato le dimissioni e si è 
proceduto all'elezione del nuovo, 
che è risultato composta da: Ar. 
turo Bonesso, Bruno Ceccon, En. 
rico Ceccato, Bruno Camera, 
Giorgio Francesconi, Paolo Ro-
manelio, Gerardo Baiadel, Enri. 
Co Zamatto, Guido Buggeri, Glo. 
vanni, Favaro e Luigi Frattina. 

All'escursione indetta pel 20 
giugno al Rif. Mulaz, sulle Pa­
le di S. Martino, hanno parte­
cipato 40 soci. Il maltempo (plog. 
già, grandine e neve) impedi !a 
effettuazione del programma che' 
si limitò al'soggiorno alla Baita 
Segantini e a Passo Bolle, ove 
venne osservato un fenomeno 
mai visto sinora in questa sta­
gione! in meno di un'or» erano, 
caduti quasi lO centimetri- di ne. ^ 
v e . . ' . ' , • • '.. 

avrà luogo a Gogolo». il pros­
simo settembre." •'••.:••'• 

Dopo,la colazione'al .sfeco 
e una ^osta durante la quale 
la totalità dei presènti si por­
tò sul crinale rocciosojper am­
mirare' lo splendido' panoranu 
reso Weraviglios'o vdalla gior­
nata liiiipidissim^, si iniziò, il 
ritorno,;, attraverso la selva di 
Laures per raggiungere» 11 lago 
di Trle.'Qui gl^automezzi 'at­
tendevano i «satini» per por­
tarli ,a Fondo, óve' il sindacò, 
attendeva i gitanti ..al" qupli 
diede H benveniito.AÌtra lieta 
sòsta prijna' di iniziare n r i ­
torno alle ^singole sedi di pro-
venineza, ; j. . • . 

GAàPARE PASINI 

Direttore responsabile 

S.A.M.E, - Milano. Via Sellala 2. 
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Accantonamento al Gablet . 
Questa sezione ha predispo­

sto l'organizzazione del 2 ' Ac­
cantonamento, suddiviso in 5 
turni settimanali dal 18 luglio 
al 22 agosto all'Alpe Gabiet, 
presso il Rif. Lys (m. 235S). 

Quota per turno L. 8000 Soci 
C.A.I., L. 8500 non Soci. 

I partecipanti saranno al­
loggiati In comode cuccette 
con coperte e cuscini ed avran­
no diritto a tre pasti giorna­
lieri (mattino: caffè-latte con 
pane; niezzogiorno: m.inestra 
asciutta, carne con contorno, 
frutta n formaggio). 

L'abbondanza e l'accurata 
conlezione del cibo, la cui r i­
nomanza è ormai propalata per 
tutta l a . vallata di Gressoney 
ed il servizio in-genere, ottimo 
sotto tutti gli aspetti, faranno 
di questa nuova edizione del­
l'Accantonamento la sede 
ideale di quanto vorranno pas­
sare alcuni giorni nell'aria sa­
luberrima di questa località 
con una teoria di panorami 
uno più sublime dell'altro 
Sarà comoda base di appog­
gio per le innumeri salite, fa­
cili e difflcilij che • da questo 
versante si^^possopo fare nel 
grujppo del M. Ròsa. 

Le prenotazioni saranno ac 
celiate solo dietro versamento 
di- L. 200O con vaglia postale, 
indirizzato al C.A.I. Varese, via 
Sacco 20, usufruendo dell'ap­
posito spazio per indicare no­
me, indirizzo e turno prescelto. 

BOKDIGHER4 
Questa Sottosezione, che ' f a 

cosi poco parlar di sé, ha svol­
to un'attività ìinsospettata, so . 
prat tut to quando si consideri la 
sua ubicazione; Ecco l 'arido ma 
pur eloquente elènco ' delle gite 
svolte dall'aprile 1947 al giugno 
scorso: aprile 1947: M. Blgnone 
e M. Faudo; maggio; M. Torag-
gio e Cima Marta; giugno: G r e ­
ta .della Giachera e M, Sacca-
rello;" dèi 29 giugno al 7 luglio 
'47: Giro dèlie Alpi Maritt ime 
con 10 partecipanti (Entraque, 
Rif. Pagari, M. Gelas, Passo di 
Pagari, Rif. Nizza, Lago Val del 
Bui , Pssso del Basto. Cima S. 
Maria, Lago del Basto, Lago di 
Val MasCa, Casterinq^ Mesce, S. 
Dalmazzo di Tenda, Briga, Cima 
Marta, M. Gral, M. Pietravecchia, 
M. Toraggio, Pigna e con mez-

di fortuna Bordighera); 20 
luglio: M. Testa d'Alpe; agosto: 
M. Saccarello e ':foraggio; set­
t embre : M. Pietravecchia e M. 
Ceppo; ot tobre: M. Faudo e M. 
Fronte . Dal 16 novembre, gite 
sciistiche domenicali al 'Colli di 
Nava, fino al 29 febbraio; 7 e 14 
marzo 1948, gite sciistiche a M 
Bignone; 29 marzo: M. Maggio, 
M. Blgnone, S. Romolo; 2 mag­
gio. Cima Marta; 6 giugno : Gro t . 
ta della Giachera; 13 giugno: M. 
Faudo; 20 giugno; M. Toraggio. 

Sentiero delia Direttissima 
11 sentiero della « direttis­

sima » in Grigna Meridionale 
€' stato completamente ripa 
rato. 

E' stato rimesso il piombo 
a due arpioni che fissano le 
corde alla roccia, ai 7 scalini 
di ferro del caminetto Pagani 
ed inoltre è stata sostituita la 
corda che precedeva il cami­
netto stesso. Sono stati fissati 
sulla iicai-pata di roccia che 
precede il canalone del ca­
minetto Pagani, altri 35 ar 
pioni ai quali è stata, aggan­
ciata una corda di 17 metri 
che sei-virà a facilitare il pas 
saggio ed ' evitare possibili 
sbagli di percorso. 

Il lavoro è stato egregia 
mente eseguito dal fabbro 
Corti di Ballabio che già ave­
va fatto i primi lavori al 
sentiero. 

Il materiale è stato gene­
rosamente offerto dal nostro 
tmerito socio Nino Oppio ed 
a lui vada il plauso di tutti. 

Turni settimanali 
al liifugio Eoma 

Siomo in grodo di informare 
i soci che una nuoua possibi­
lità uicne offerta per le va­
canze estive. 

Nel nostro bel rifugio Ro. 
ma alle Vedrette Gigonti, che 
è stato rimesso in condizioni 
di funzionare regolarmente, si 
svolgerà «n occontonomento 
diviso in sei turni seftimanoZi 
daM2 luglio al 22 agosto. 

Per il momento non è pos­
sibile dare notizie più detta­
gliate, perché l'organizzazione 
non è ancora completati. La 
quota di soggiorno sarà per 
ogni turno di circo L. 6500 con 
l'assicurazione di «n ottimo 
trattamento. 

Nei prossimi giorni la Segre­
teria sarà in grado di fornire 
le informazioni occorrenti. 

mo neanche opportuno fare una 
cronaca dettagliata delle discus. 
sioni. 

Vogliamo tuttavia esprimere, 
ai numerosi sòci che vi hanno 
partecipato, il ringraziamento per 
la collaborazione data e per l 'u­
tilissimo contributo di idee e di 
esperienza fornito. 

I lavori per il Regolamento 
Sezionale hanno confermato 
l'interesse che i nostri soci mi­
gliori prestano alla vita del So­
dalizio ed il loro attaccamento 
per la Sezione. 

Mostra del Fiore alpino 
La celebrazione del 75' an­

niversario della Sezione ha 
avuto inizio con la Mostra del 
Fiore alpino testé chiusa e 
della fiuscita della quale si 
parla in altra parte. 

A valutazione eloquente sia 
sufficiente la lettera che si 
riporta, inviata dalla Presi­
denza Generale del C.A.I. al 
nostro Presidente comm. Ma­
rio Bello: 

« Lo prego', egregio Presi-
Sente, di voler accogliere per 
lei e per i browissimi di lei 
coUaborotori e in porticolar 
modq per il cav. Borberis i! 
mio elogio più forte e più 
sincero per la meravigliosa 
riuscito della Mostta del Fio-
r^ olnino. 

Ho visto con «ero. godimen 
«» l« 

COMMISSIONI SEZIONALI 
Diamo il secondo elenco delle 

Commissioni sezionali nella loro 
composizione, facendo presente 
che il nome che precede ognuna 
è quello del presidente. 

NATALE ALPINO: E. Barbe-
ris; Susarma Bello, Maria Berta-
relli, Graziella Borghi, Giuseppi, 
na e Valentina Lattuada, Maria 
Luisa Maffeis, Luciana Miu-ari, 
Matilde Schiavio. Valentina 
Grassi, Rosanna Galimberti, P . 
Luvoni, C. Màmbret t i . G. Mar­
zio, G. Mapelli, G. Pasque, A. 
Rossini, A. Tagliafico, P . Tavel . 
li, C. Ulisse, F . Vitali, M. Zappa. 

SCIENTIFICA: F . Nangeroni; 
S. Venzo, C. Sommaruga, G. 
Garbelli, S. PignanelU. L. Luc­
chini. 

ECONOMATOt F . Longarini. 
BIBLIOTECA: P . Grunanger; 

M. Gandini, P , Mecianl, 
TESORERIA E AMMINISTRA. 

ZIONE: M. Colombi. 
FOTOTECA: X,. Brarnati; G. F. 

Pastori . 
PROPAGANDA: F . Vitali; E. 

Crespi. 
STAMPA: V. Fusco; V. Gi­

relli, C. Sicola. 

Gite sociali 
Come di consueto, in questo 

periodo l'attività dei soci si 
orienta soprattutto verso le 
gite a più ampio raggio. In­
tatti abbiamo già numerosi 
gruppi ai vari accantonamenti 
e campeggi. La Commissione 
Gite, a chiusura dell'attività 
primaverile effettuerà, se pos­
sibile, a causa del funziona­
mento della funi'via. il 18 lu­
glio la gita al Gran Sasso che 
non ebbe più luogo il 27 giu­
gno u. s. 

N O T I Z I E 
La Pensione Piani di Pezza 

offre a tu t t i i soci del CAI la 
villeggiatura estiva con' prezzi 
minimi ed ottimo trat tamento. 
La pensione completa è di lire 
950 al giorno. Per informazioni 
scrivere direttamente a Rovere 
(L'Aquila). 

Dall ' l l al 17 agosto il socio 
Capitano Miretti organizza una 
settimana alpinistica nelle Alpi 
Giulie con salita delle principali 
vette • e toccando i principali 
Rifugi. Il programma dettagliato 

in visione in Segreteria. 
Nozze. — Il caro consocio Ar­

naldo Orsolini ha sposato a Fi­
renze la signorina Maria Picciar-
delll, anch'ella nostra socia. 

A nome della Sezione inviamo 
i più sinceri auguri di perenne 
felicità. , 

CEDEGOLO 
^Salita solitaria all 'Adamello. — 

La modestia del nostri soci mi ­
gliori raramente lascia trapela 
re le vicissitudini di ardi te e-
scursioni svoltesi in epoche pe­
ricolose e per la riuscita delle 
quali si. son dovute superare e 
vincere difficoltà che solo i coni, 
petenti possono valutare e giu­
dicare. Per fortuita combinazio­
ne possiamo riassumerne una 
del nostro D. V. 

A questi balenò l ' idea di rag­
giungere, solo, la vet ta dell'A-
damello (m.'3354). D.V. pon esl . 
tò un secondò e preparat i 11 
sacco e gli s d si mise In marcia 
il matt ino del 21 maggio. Il 
tempo sembrava favorevole: al­
le 9.3o venne raggiunto il lago 
Salarno e dopo un breve r i ­
pòso la m a r c ^ fu ripresa per 
raggiungere i l Passo Salarno 
(m. 3100). Le- condizioni della 
peve,-oltre ,Ja,*quota 28.00 ,* i , i a r 
cevano pessime tanto da render 
necessario: l'Usò . deg l i !sci, rtà 
cionostante la , s a l i t a - s i faceva 
sempre più faticosa. Alle 14.10 
p i r ò il BlvSeco sul Passo è r a 
ugualmente raggiunto. Il tempo 
continuò a peggiorare: nebbia 
raffiche di vento provenienti dal 
sud tentavano , di ostacolare lo 
svolgimento del programma fis 
salo; situazione che divenne cri 
fica per la neve che continuava 
a cadere e non cessò che il m a l . 
tino successivo. Il freddo du­
ran te la notte; non fu eccessi­
vamente intenso, tanto elle fu 
possibile dormire qualche ora 
nel Bivacco del Passo Salarno 
recentemente r ia t ta to da questa 
Sezione. Il mattino dopo il tem­
po ritornava ad essere favore­
vole. Alle ore 7.30 del 23, la­
sciato il Bivacco, venne ripresa 
la marcia e in. meno di un'ora 
fu raggiunta la. via Pater . Qui 
gli sci vennero abbandonati e 
per un r ip ido 'cana l ino , perico-
Iosa a causa della neve gelata, 
D. Vi raggiunse la Vetta dell'A-
damello alle 8.20. Non fu pos­
sibile fermarsi molto perchè 
banchi di nebbie salivano rapi­
damente dal fondo valle e t o ­
glievano la bella visione. Alle 9 
venne, iniziata la discesa che con 
una ' rapidissima frecciata lo r i ­
portava al Passo Salarno, suc­
cessivamente al Lago Salarilo e 
quindi a Cedegolo. 

Durante i mesi di febbraio, 
marzo, maggio e pr imi di giu­
gno D.V. effettuò al t re varie a-
scenzioni e fra queste una al 
Rè di Castello (m. 2971) il 15 
rnaggio 1948 in unione a due 
compagni, uno dèlia Sezione di 
Cedegolo e l 'altro d i Lovere 
(Beirgamo), 

J0V4TE MILMESE 
n 28 maggio in occasione de l ­

l'Assemblea dei soci il Pres iden­
te ing. Angelo Testori ha fatto 
una breve relazione morale sul ­
l 'attività svolta dalla Sezione ne l 
1947. I soci Lìiigl Monti e San­
dro Fumagalli riferirono- «ulle 
gite ed escursioni ' ed in par t i -
colar modo sul Campeggio 1947 
al Passo Ga-vla a l quale 'par ­
teciparono 19 soci con una f re ­
quenza di 36 turn i set t imaall : 
sulla situazione finanziarla con 
la presentazione del Bilancio 
consuntivo chiuso a l 31-12-1947, 
approvato all 'unanimità. 

I l nuovo Consiglio Direttivo 
pel t r iennio 1948-I9S0 risulta c o . 
d composto: Pres idente: Ing. 
Angelo Testòrl; Vice Pres iden te : 
Pierino Bonlardl; Segretario cas­
siere: Sandro Fumagalli ; Reviso­
r i dei Conti: ' Luigi Spinelli e 
Mario Giussanl; Consiglieri: 
Luigi Monti, Mina Ferrar i , Ma-
rio Larghi, Vittorio Eusebio, 
Guido Milanesi. 

Viene approvato 11 programma 
1948: Luglio: Capanna M. Tede­
schi a l Pialeral ; dal'13-7 a l 29-8: 
Turni settimanali al Campeggio 
Sezionale con le Sezioni di De ­
sio e Lissone alla Marmolada 
(Pian Trevisan m. 1.600); Set­
t embre : Escursione a Oltre 11 
Colle, M. Alben, oppure a Oropa, 
M. Mucrone; Ottobre: Marronata 
alla Capanna Giovanni e B r u n a 
sopra Casasco d ' i n t eM M. 1.300; 
Novembre:- Inaugurazione della 
stagione sciistica al Plani di 
Bobbio 0 ad Artavaggio. 

SOTTOSEZ. DI BAKANZATE. 
— L'attività è stata assai in­
tensa; parecchie gite nel gruppo 
del Rosa e& in Val Formazza 
fanno da, compendio , a l calen­
dario 1947. . 

L'attività per il 1948 ha avu to 
inizio con la proiezione di a l ­
cuni interessanti documentari e 
cortometraggi a sfondo alpini­
stico: «Scuola di sci» e « T r a ­
gedia del Pizzo Pa lù» . 

Il consiglio direttivo per 11 
1948 risulta composto da Origgi 
C , Banfi R., Lattuada A., Guz-
zettl O., Vanelli Ada, 

SA VIGLIANO 
Dall ' I ! corrente a i 29 agosto, 

in turni settimanali, viene Orga. 
nizzato 11 39 Accantonamento 
alpino nell 'alta Valle Varaita di 
Chianale, a l rifugio Savlgliàno 
(m. 1748): - . ' -

Quota particolarmente econo-
inlcar 'L. 6000 per turno sòci del 
C.A.I., L. 7000 non soci, com­
prendente pernottamento in cuc­
cetta con pagliericcio in appo­
sito dormitorio, prima colazio­
ne (caffelatte), seconda colazio­
ne e cena (minestra e carne con 
contorno), 500 grammi di pane 
al giorno. Per la prenotazione 
inviare acconto di L. 2000 alla 
sede della Sezione, via L, Tros-
sarelli 3, specificando il tu rno 
desiderato. I turni vanno dalla 
cena della domenica alla cena 
della domenica successiva. Il r i ­
fugiò è dotato d i acqua corren­
te e di luce elettrica. Si trova 
in una splendida località, cir­
condata da alte vet te e domi­
nante 11 grandioso lago di Pon-
techianale. Possibilità di gite 
facili come di ascensioni anche 
impegnative nel gruppo del 
Monviso. • 

SOCIETÀ ALPINISTI 
.lì; 

: Via marsala, 31-PAIIOVi 
In giugno sono state effettuate 

le seguenti g i te ; 6- sbarnpagnata 
a Valstàgna con visita alle Gro t . 
te d i ' Olierò, in collaborazione 
airu.E-B. d i , Bassano; 2(|: gita 
all 'Obante in occasione della 
comnìemofazione d i . Sandri e 
Menti caduti sull'Éiger, In col­
laborazione al Gruppo l^scursio. 
nistico. Amici- dell 'Obante di Val-
d a g n o . •',. • -,': i' ;̂ ,' - ' '.' 

Pro'ssiuie fette• '. 24-25 -luglio: 
Gruppo' della Presanella. r In que , 
sto momento 'di particolare ri­
presa della • Società tut t i ; i , soci 
sono invitati, a collaborare" alla 
vita^ del- Sodalizio! 'Ogni: Sacio 
dimostri :j3, sua :sijnp3,tia ve r sa la 
SAP portando' nuovi aderenti . 

Sciatori! Alpinisti! 

Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
V i a L l l p e t t a , ' 2 (àng. via Torino) 
Telefono 1 5 2 . 2 7 5 — W I L - A N O -

PREALPi COMASCHE 
V A R E S I N E 
BERGAMASCHE, 

Acquistiate «sùbito: il. vo--. 
lume: L. 600 - Aiuterete 
ancHe ' la pubblicazione" 

della Guida. 

LfiCO/lA 
- j » • PECLI 

/pom/ 
I TELEFONO I8-S%t 

DI CARLO COLOMBO 
Uia C. nibertb 14 INTERNO Milano 

: --A LUHCttA .̂  

RATEAZIONE 
traverete un completo assorlimenta di 

Radio - Radiogram­
mofoni-Dischi-Frù 
goriferi-Macelline 
fotografiche-Cine 

TÉRUZZl 
Piazzale Loreto 6—Telet. 286.368 

VERONA 
j 

La. sera dell'S giugno, in una 
sala offerta dall'Associazione 
Mutilati Veronesi, il dott. A. de 
Francesco ha proiettato i suoi 
documentari a colori « Fiori sul­
le Dolomiti », «Lo sciatore d i 
Passo Bolle », < Zoo » e il breve 
cortometraggio «Vacanze inver -
nall in Svizzera ». 

Il programina è stato comple­
tato con la proiezione del breve , 
ma simpatico documentario gi­
rato nella redazione e nella t i ­
pografia dello « Scarpone ». F e ­
licissimo l'esito della serata. 

IIXXX: GoiiTégiio 
della Pietro Micca 
lia « Pietro Micca». sta pre­

parandosi a celebrare i r cin­
quantenario della sua, nascita, 
che cadrà nel prossimo anno, 
ed irita'titò organizza il suo 30' 
Convegno. Manifestazione tra­
dizionale» che la «Pe ro* ha 1-
niziato nel 1909 per la celebra­
zione dei suo primo decennio 
di vita e che poi ha avuto un 
seguito regolare di Convegni 
annuali. Queste manifestazioni 
hanno avuto un crescendo di 
successi, passando da un 'mi­
nimo di 90 partecipanti nel 
1909 a diecimila nel 1926. 

,Nei precedenti ventinove 
convegni la Pietro Micca ha 
avuto complessivamente cen-
tódoclmila partecipanti. . In 
questi convegni la Pietro' Mic­
ca ha saputo sfoggiare invi­
diabili doti di capacità orga­
nizzativa ed i suoi servizi so­
no ricordati con simpatia dai 
partecipanti, ai quali la Pie­
tro Micca offre nientemeno 
che un piatto di cappelletti 
saporiti e fumanti, confeziona­
ti in marmitte gigantesche. 

Passo a passo, la Pietro Mic­
ca con i suoi convegni ha fat­
to visitare tutto il bel Bielle-
se, dalle vette della Prealpe 
che incorona superbamente la 
regione da tre lati, alle valla­
te note come luoghi deliziosi 
di villeggiatura, alle colline o-
vè allignano castelli antichi e 
vigneti di uve prelibate. 

Qupst'armo la manifestazio­
ne si svolgerà lungo le pendi­
ci meridionali del; Monte San 
Bernardo di Trivero. e culmi­
nerà in Trivero-Zegnà, ove 
sorge uno dèi più interessanti, 
centri assistenziali d'Italia. 

Il 30» Convegno delia Pietro 
Micca, sj svolgerà domenica 
11 luglio. Punto di- ritrovo: 
Biella. Chiedere programmi e 
l'elenco dei vistosi premi per 
le Società e per i sirigolj par­
tecipanti, alla sede della Pie­
tro Micca, Biella, via Vesco­
vado 11. 
iiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiii'iiiiiiiii 

IL NOSTRO OSSIGENO 
Giouonni Lattati, Milano L. 100 
Sezione C.A.I., Omegna » 500 
Cario Fotitana, Milano » 1.000 
Gioi;ontii Mazzucchi, Mon-

dovl » 200 
Mario Biasioli, Padova » 100 
Joiatida Mazzonetto, Pa ­

dova » 100 
Bartolomeo Marenco, Mon-

dovl » 100 
. Abbonamenti sostenitori; Se-

BANCO 
AMBROSIANO 

Società per-AzIonl-Sedè Soclaloe Direzione Centrala MI1.AN0-Fondata nsl1S9tS 

CAPITALE L.SBO.OOO.OÓO INTERAMENTE VERSATO 
, RISERVA ORDINARIA L. 1 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . - ^ 

BOLOGNA- GENOVA - M I L A N O - ROMA.- TORINO-VENEZIA ' 
AbbialegiBsso. Alesundrìa - Bergamo - Besana - Casleggìo Como ' Concorezzo - Erba Fino Mor.^ 
n a i u • lecco - luino - Margheia • Monza • Pavia. Piacenza - Seregno ~ Seveso • Varese • Vigevano 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA E BORSA 
Istituto asgregaio alia Banca d'Italia per il Commercio dei Cambi 

RASOI 
ESTERI - NAZIONALI 

FIORE 

ELETTRICI 
PEZZI RICAMBIÒ - RIPARAZIONI 

Negozio: Via Pace (ang. via Lamarmora) 
•MILANO - Telefono 581.985 

J L X i P I NT I S T I - s e ? I A T O R I 
Pèrt evitare le_ possibili escoriazioni, eausate dagli scar­
poni, prima di rnetterviHn marcia ùngetevi i piedi cow 

i 'UNGUENTÒ BERTOLOTTI 
I ì d e l D o l i . E. P e p a b A 

e portate con uoi i l ' tubetto che potrà " esserui 
pr.efzioso . per itagli, .scottatura \ e. ferite .in ..genere. 

'••' .:•. Trovasi.nelle mi'gliosi farmacie : • ' • . . 

BICICLETTE a RATE 
per uomo, donna e bambino 
a prezzi'conveniéntissimi 

Via Ozanàm; 4 
M I L A Kf O 
Tel. 27 0 : 3 0 5 

Cl-EMME 

GIUSEPPE MERATl M A T E R I A L E DA C A M P O 

MILAw ó • ̂  Completo èqiiliiìiglìiftMtfi ?6r Rocsialari 
V I a O u p I n • • 3 _ "̂  . . . . 
Te le fono-71 .0 4 4 Costumi sportivi SU misurg.per Uomo e Signora . 

ELETTROGAS 
VIA SETTALA 20 (ANG. S. GREGORIO), MILANO, TEL. 266-904 

ìmiìiia DM3iaiÉii iei I 
Sconto eccezionale del 20% 

al lettori de "LO SCARPOliE,, e soci del C. Ai 1. 

• . Sconto 10% •' 
Sugli altri articoii (riscaldamento, resalo, radio e lampadine) 

S.U.C-A.I. - ROMA 

RIFUGIO MARINELLI. -^ Per 
la metà del luglio corrente il 
Rif. Damiano Marinelli, che sor­
ge a 3100 metri sul versante del 
Monte . Hosa verso M^icugnafi. 
sarà rimesso in . efficienza. 
'ESTRAZIONE PHE ' I I .— Go«ve-T>r.^--esser»-^ sottoposto' "atta"--san--

bel la espos iz ione; m i annunciato, in occasione della |z ione della Presidenza Centrale, i 
( o n o r e t a t x f f e t t o m e n t o «on- lMost ra de l Fiore alpino, ai é• Conseguentemente, non ritenia 

II Regolaineiito sezionale 
« La Costituente ha finalmente 

terminato i suoi lavor i» . Que­
sta frase abbiamo sentito pro­
nunziare in Piazza Borghese alle 
due del matt ino del 23 giugno 
da Un socio che usciva dalla 
sala, nella quale sino a quel­
l 'ora l 'Assemblea aveva discusso 
sul nuovo regolamento sezionale. 

P e r chi non . conosce la storia 
di quella che sarà la nostra carta 
statutaria non è agevole com­
prendere lo spirito d i quella 
bat tuta . Il riferimcnfo questa 
volta si può di re non sia del 
tut to causale, poiché lo giusti­
ficano la lunghezza dei lavori, 
prima in sede d i Consiglio e poi 
in Assemblea, nonché la loro 
complessità e l 'interesse con cui 
i numerosi soci che vi hanno 
partecipato hanno discusso e 
talvolta dissertato sui var i a r ­
gomenti. 

Non tutti sanno che . i l p ro­
getto di regolamento, dopo es­
sere stato redat to da -una Com­
missione appositamente istituita, 
richiese ben cinque ' sedute dì 
Consiglio per l 'esame e la di­
scussione preventivi, mént re è 
noto che l'Assemblea dei soci 
impiegò ben quat t ro tornate per 
concludere i favori . 

Ci spiare di non Iroter ancora 
pubblicare il testo del Regola-

I mento pO'chè. a norma dello 
! Statuir) Generale, questo deve 

CONFERENZA. — Il 3 giugno 
scorso, magnificamente riuscita, 
si è tenuta . nell'Aula magna di 
Fisica dell'Università, una con­
ferenza dell 'avv. Severino Casa. 
rà dal titolo «Al sole delle Do­
lomiti», i l lustrata da molte dia­
positive a colori e preceduta da 
una breve commemorazione di 
Emilio Comici e proiezione di 
alcune fotografie inedite sulla 
sua ul t ima scalata al Salame del 
Sassolungo. Vivi applausi al con­
ferenziere da parte de] folto 
uditorio. Un telegramma di De 
Gasperi di cui si parla in altra 
parte e u n altro di congratula­
zioni Per la buona riuscita dalla 
Sede centrale. 

RIF. VICENZA. — Oltre al­
l 'Accantonamento al Rif. Palù 
nell 'alta Val Malenco, per ve­
nire incontro ai soci amanti del­
le erode dolomitiche, abbiamo 
combinato col custode del . Rif. 
Vicenza al Sassolungo un accan. 
tonamento di due turni setti-

MASSA 
Concorso fotografico. — Que­

sta Sezione organizza una Mo­
stra-concorso di • fotografìa sul 
soggetto « Montagna Apuana », 
che avrà luogo a Marina di 
Massa in data da stabilire. Le 
fotografìe dovranno .pervenire 
entro il 31 corr. Formato mini­
mo 18x24;• montate- su cartone 
e recanti un motto da ripetersi 
all 'esterno di Una busta chiusa 
contenente il liorne del concor­
rente . ' ' i ' •' • 

•Quota di iscrizione L. 500, 
comprese le spèse per il ritorno 
delle fonografie,.a cura del CAI 
nel loro imballo otìginalé; m e ­
no quelle premiate che rimar­
ranno di proprietà della Sezione 
organizzatrice. 

II regolamento ve r rà in-viato a 
richiesta della Sezione del • CAI 
di Massa, via Cavour, 14. 

VIGEVANO 
Gite effettuate: 1-2 maggio, 

Courmayeur (48 partecipanti) 
con escursioni in Val Veni 
ed al Rif- Torino, Colle dei G i ­
gante; 6 giugno: Alta Val For ­
mazza: otto autopullman h a n ­
no trasportato oltre 350 soci -in 
Alta Val Formazza per l ' inau­
gurazione del nuovo gagliardet­
to sociale. Fra i magnifici pa­
scoli della plana di Riale è stata 
celebrata la S. Messa al campo 
e benedetto il nuovo . gagliar­
detto. Hanno detto brevi paro­
le, oltre al celebrante Don Ma­
rio Ornati,- la Madrina ed 11 
Presidente sezionale rag. Guido 
Saracco. I partecipanti sono poi 
proseguiti per il Rif. Città di 
Busto (m. 2480). 

Connunioaito 
La stringa di pelle «Fels inea» non è una moda, ma una realizzazione del progresso. 
Unica al mondo, risolve armoniosamente per DURATA, ELEGANZA e PRATI­
CITÀ' l 'allacciatura di qualsiasi tipo di scarpa da passeggio,, sport, caccia, 
montagna e sky. ' ' •; " ' ' • . : ' 

• RICORDATE: un nostro nuovo procedimento; plastifica ìi laccio di pelle e lo 
rende impermeabile all 'acqua e alla luce, per cui il colore non sbiadisce mai e 
lo rende nel contempo maggiormente morlsido e malleabile. Si fabbrica in quattro 
tipi e mille colori diversi; è la più bella gamma di colori del mondo. . 

Vi saranno contraffazioni: NON FATEVI IMBROGLIARE ed esigete solo la 
stringa di pelle «Fels inea» di cui facciamo pubblicamente garanzia sulla durata 
d'uso poicliè supera di gran lunga quella della scarpa. - Ricordate «FELSINEA». 

C I P S E A - TOSCANA SO - B O L O G N A 

MESTRE 
L'assemblea annuale si è tenuta 

Il 16 giugno c<in la partecipazio­
ne di ' circa 2000 soci. Ha esor­
dito il Presidente Ar tu ro Bones. 
so con una nobile esaltazione 
della montagna e dell'alpinismo, 
e facendo quindi unar dettagliata 
relazione morale e finanziaria pel 
1947, elle raccoglieva ben 332 so­
ci. Ha elencato • le 19 escursioni 
collettive compiute nell 'anno con 
la partecipazione di 853 iscritti, 
sottolineando le piìi importanti 

ACCANTOMAMENTI ESTIVI "FIQR DI ROCCIA,, 

a Cervinia 
ALBERGO JUMEAUX 

(m, 2020) 

S tu rn i settimanali dal 
28-7 al 29-8 . Quote: soci 
lire 9200 circa; non soci 

lire 9700 circa. 

M(ìnippo (lellirciita 
Rif. SILVIO AGOSTINI • 
I N VAL D ' A M B I E S 

(m. 2400) 
6 turni setUmanali del 18-7 
al 29-8 — Quote: soci lire 
10.300 circa; non soci lire 

10.700 circa 

Iserizipnj^ed inforrnazioni presso il G.A. Fior di. Roccia 
Tn Mìiaiió, Via Amedei 8' (ingrèsso' YlaJ Cbrnaggia 2) 

li raduno della S.A.f. 
' alla Cima Macaion 
Indetto dalla S.A-T. Alta 

Anaunia-Fondo, in collabora­
zione con quella di Trento, ha 
avuto luogo il 6 giugno scorso 
il Convegno regionale -della 
S.A.T. alla Cima Macaion, al 
rifugio che la Sezione di Fon­
do sta costruendo in una stu­
penda località. V: h?nno lar­
gamente partecipato le .Sezio­
ne di Trento, col presidente 
ing, Sandro Conci, quella di 
Riva, il C.A.I. Bolzano con una 
cinquautna di soci, la rappre­
sentanza dell'Alpenvtrein di 
Bolzano, giunta dalla Mendola 
attraverso la Cima Penegal, 
mentre numerosi soci del 
C.A.I di Appiano e Caldaro 
erano risaliti dalla Sella della 
Forcolana. In complesso circa 
un migliaio di escursionisti'. 

Sul piazzale del costruendo 
rifugio è stato allestito un al­
tarino per la Messa al campo, 
celebrata da un padre Marlsta 
che ebbe parole di esaltazione 
di quelle montagne. Poi un 
rappresentante della S,A,T. di 
Fondo diede il benvenuto agli 
alpinisti - convenuti. Per la 
S.A.T.'di Trento parlò il « ve-
cio.»..,Ciro, JJarchi,...incitando 
tutti a intervenire al M" Con­
gresso della S.A.T. stessa, che 

ESSaggiatemi..dÌYerremo amici! 
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